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NOTE DEI: GIORNO 


‘ Da molte settimane si parlava di setti- 
mana di passione per l'Italia che atten- 
ideva — nella più inverosimile delle situa- 
‘zioni — la liquidazione dei suoi erediti di 
‘Nazione ultra-vincitrice. 

| Quelli che erano stati i vinti — la Serbia 
lin primo tempo, che fu liberata dalla no- 
igtra vittoria, indi la Slavonia e la Croazia i 
iéui soldati combatterono sino all'ultimo 
imomento ferocissimamente contro di noi — 
ici contestavano il frutto della nostra vitto- 
lia, spalleggiati da individui corrotti di 
jogni razza e paese e da pseudo-idealisti i 
Iquali, per la guerra dell’ultima ora, avevano 
‘ben poco sacrificato in nostro confronto. 
; Le settimane di passione trascorrevano 
‘ma la Pasqua non giungeva mai, onde gli 
litaliani hanno passato, può dirsi, molti 
‘mesi di passione, dal giorno dell’armistizio 
‘ad oggi, con l'amarezza di chi scorge sleal- 
ità dovunque, con il rancore di chi vede 
‘che gli si vuole strappare la carne a bran- 


| Sini adesso nella vera settimana 
| [di passione cristiana, e pare che le questio- 
te fppelizne siano (anch pare tuale 
nella settimana di passione d 7 
To pi ella pagana 
Attendiamo con serenità ma anche con 
‘fermezza, giacchè nel caso che non si otter- 
rà giustizia, il popolo'italiano è concorde 
‘în un suo proposito che non può non essere 
‘pur quello de’ suoi governanti. 
Tanto meglio se la Pasqua cristiana coin- 
feiderà con la, pace diplomatica e militare 
per tutti. 
è inledieni 
Plaudiamo al Ministro delle Colonie per 
pi suo programma di instaurazione d’un 
| forno. locale a base rappresentativa della 
a. 
Li Sarà questo il modo migliore per assicu- 
irarsi la fedeltà dell'elemento indigeno e 
ila sua fervida cooperazione all'incremento 
idella Colonia. 
| L'organizzazione politica ed ammini- 
istrativa deve comprendere dei Corpi rap- 
ipresentativi per la Tripolitania e per la 
__ [Cirenaica, con il diritto di voto e di eleggi- 
Ù Tilità agl’indigeni i quali potranno altresi 
‘partecipare agl’impieghi locali, civili e mi 
— Vlitari .e godere în Libia degli stessi diritti 
‘che hanno in Italia i cittadini italiani. 
‘ L'on. Colosimo, che ha dimostrato lar- 
ghozza di vedute ed accorgimento politico 
anche nei più tragici momenti, preannun- 


‘iriamente detto dal Segretario Generale ; 
| ma crediamo che la. prosperità e la sicurez- 
‘za della Colonia dipenderanno dalla eon- 
‘cessione di larghe autonomie locali. 
Ladd 
La situazione. alimentare continua ad 
ere difficile, per la deficienza sul mercato 
italiano di generi, che il paese non produce 
che per conseguenza . vengono tuttavia 
venduti a prezzi esorbitanti. 
Non si comprende quindi perchè le autori- 
.tà competenti debbano frapporre ostacoli 
all'importazione di roba che non farebbe 
renza alla produzione indigena e 
‘gioverebbe alla diminuzione dei prezzi. 
, Nè vale l’obiezione Cm " 
| portazione si inasprire! il cambio, giac- 
‘chè il compenso sarebbe facilmente trovato 
‘autorizzando l’esportazione di prodotti su- 
‘perflui al nostro consumo e di tutto quan- 
‘to costituì sempre una specialità italiana 
«di esportazione, sia nell’industria che nel- 
l’agricoltura. 
° Durante la guerra ed anche oggi — a pro- 
sito di esportazioni — assistiamo ad un 
ibile errore che minaccia di di- 
{ gere totalmente l’esportazione ita- 
7 ji sui mercati esteri che prima della 
‘guerra si rifornivano da noi. 
| Per esempio, fu vietata l’esportazione 
| per la Svizzera di taluni prodotti che in- 
andavano liberamente nei mercati 
Giusi 
‘finchè si poteva temere che i prodotti da 
im mercato neutrale passassero in un mer- 
‘cato nemico. 
Ma il bello è che trattavasi di prodotti 
‘the il mercato svizzero aveva sempre com- 
‘prato e che servivano esclusivamente al 
‘proprio consumo ; e la Francis lo sapeva 
| .così bene che permetteva l’esportazione 
Vor la Svizzera di quegli stessi prodotti di 
‘cui l’Italia vietava l'introduzione in Elvezia, 
-. Che cosa conseguentemente avveniva ed 
avviene tuttora ? < È 
I prodotti in discorso scarseggiano. n 
Francia, onde abili negozianti li acquista- 
vano in Italia, li importavano in Francia 
‘e dalla Francia li rispedivano in Svizzera. 
Ciò continua ancora per parecchie der- 
‘fate, mentre se si ristabilisse l’antico regi- 
‘me fra Italia ed Elvezia, noi potremmo 
migliorare il cambio col mercato svizzero. 
Un altro problema degno di studio è la 
concorrenza della Spagna la quale ci sta 
Soppiantando in Svizzera ed altri paesi, 
perfino alleati, in quei prodotti dell’agri- 
coltura di cui l’Italia aveva il primato, — 
Le questioni del caroviveri e della riat- 
itivazione del commercio italiano richie- 
‘dono l’urgente attenzione del Governo. 
Una parte di esso è a Parigi e si compren- 
de che non possa pensare a tutto ma il Go- 
Yerno di dentro dovrebbe sollecitare la 80- 
‘lazione dei problemi da cui dipende la vita 
‘economica della Nazione. 


RIVOLTA NELLE INDIE 
(8) Londra, 15. — Il progetto di legge per la repres- 
itione di trame sediziose, chiamato Bil! Rowlatt, ha 
\provocato gravi tumulti a Amvristar, Ahmedabad 
Im hore e a Bombay. Si deplorano morti e feriti. A 
un deposito di mercanzie, il Pes Mu- 


he sono stati 
Ce 


evolando l’im- | 


GINA. _ LE 


Politica e Diplomazia 7 


Belgrado, 15. — Il Console generale della Serbia 
a Parigi Naville, uno-svizzero di nascita, fu nomi- 
nato ufficiale della legione d'onore. 

Santiago del Gile, 15. —L’ Ambasciatore degli 
SU, ha proposto al Governo chileno la creazione di 
una riserva d'oro per garantire il cambio. 

y (8) Parigi, 14 — Clemenceaù ha ricevuto la 

signora Charles, la quale a nome del comitato di 
protezione della donna nella legislatura interna- 
zionale gli ha presentato una mozione firmata da 
cinque milioni di donne americane, che d’accordo 
con le donne francesi, domandano che tutti i ne- 
mici che si sono resi colpevoli di delitti contro i 
buoni costumi vengano puniti. 

è (S) Cristiania, 15. — E’ stata nominata una de- 
legazione commerciale di 11. membri per assistere la 
delegazione della Conferenza della Pace nelle que- 
stioni politiche e commerciali. 

 (S) Parigi, 15 - Il Segretario per la guerra degli 
Stati Umiti Baker Wallace e il gen. Pershing sono 
giuntì stàmane a Parigi. 

®% (S) L’Aia,15. — Il Ministero delle Colonie smen- 
tisce che il Presidente della seconda Camera verreb- 
be nominato governatore generale delle Indie orien- 
tali neerlandesi. 

IL NUOVO GABINETTO SPAGNUOLO. 

® (S) Madrid, 15. — Il nuovo Gi 

così costituito : 
Presidenza, Maura ; 
Esteri, Gonzalez Hontoria ; 
Giustizia, Visconte Natamala ; 
Interno, Goicoechoa ; 
Finanze, Lacierva : 
Marina, Miranda ; 
Istruzione, Ilio. 

Non sono stati ancora scelti i titolari dei portafo- 
gli della Guerra e degli Approvvigionamenti. 


MAURA TORNA AL POTERE 


netto é stato 


(S) Madrid, 14 — Maura ba accettato l'offerta di | 


costituire il nuovo Gabinetto. 

LE ELEZIONI PRESIDENZIALI AL BRASILE. 

(S) Rio de Janeiro, 14 — Hanno avuto luogo le ele 
zioni presidenziali. Vi hanno preso parte un maggior 
numero di elettori di quelli delle elezioni precedenti. 
I risultati conosciuti sono i seguenti.: 

Pessoa 44.000 voti, Ruy Barbosa 31,000. I risul- 
tati definitivi saranno noti soltanto fra qualche gior- 
no. 


La onlernza dell Pac 


IL BACINO DELLA SARRE 
IN PROPRIETA’ DELLA FRANCIA 


(8) Parigi, 15. —La questione del bacino della 
Sarre è stata definitivamente risolta. Tua proprietà 
delle miniere è assicurata alla Francia in perpetuo 
sotto il regime delle leggi francesi. La Germania 
rimatrà responsabile degli obblighi contratti verso 
gli abitanti del paese, nella misura in cui i diritti di 
questi ultimi non siano riconosciuti dallalegge frau- 
cese. La Francia vi eserciterà il diritto di polizia. La 
sovranità. politica spetterà alla Lega delle Nazioni, 
la quale darà il mandato di amministrare i territori 
ad una specie di Direttorio; composto di5 mem- 


‘ bri, Uno di essi sarà un abitante della Sarre, un altro 


un francese e tre altri saranno designati dalla Lega 
delle Nazioni. Gli abitanti della Sarreconserveranno 
tutti i diritti politici circa le elezioni delle assem. 
blee locali. ma cesseranno di nominare i loro rap- 
presentanti al Parlamento tedesco. ; 

Questo regime durerà quindici anni dopoi quali gli 
abitanti con un plebiscito avranno il diritto di soe- 
gliere il loro assetto politico. Nel caso in cui manife- 
stassero la volontà di rimanere sotto l’amministra- 
zione del loro paese di ‘origine, la (Germania dovrà 
riscattare le miniere dalla Francia la quale le riceve 
in piena proprietà in riparazione dei danni arrecati 
dai tedeschi al bacino del nord. Il prezzo, che sarà 
valutato da periti sarà pagato in oro e in valori equi. 
valenti Si tratta dunque di un regime assolutamente 
muovo che hala sua origine nell’applicazione della Lega 
delle Nazioni. Questa soluzione ha il vantaggio da 
una parte di essere conforme ai principii degli aleati 
e specialmente al diritto dei popoli di disporre di 
Joro stessi. Infatti non si può qui trattare di annes- 
sione, poichè gli abitanti del bacino della Sarre a- 
vranno tutta la libertà di seguire la nazionalità che 
vorranno scegliere. Dall'altra parte gli interessi ma- 
teriali della Francia sono così completamente tute- 
lati, p 


LA GERMANIA DOVRA’ PAGARE 125 MILIARDI 


Un altro problema che è stato pure risolto è quello 
della cifra della somìma che la Germania dovrà versare 
per restituzioni e riparazioni, cifra, che è stata con- 
cretata in 125 miliardi dei quali il 55% spetterà alla 
Francia, il tutto pagabile in oro, materie prime, ma- 
teriale o valori negoziabili, :mediànte annualità il 
cui ammontare minimo sarà fissato nel trattato. La 
Germania dovrà provvedere alle restituzioni e ri- 
parazioni integrali. E impossibile stabilire fino da 
ora un prezzo a fortait @ csusa delle variazioni nel 
prezzi delle materie prime 0 della mano d’opera, In- 
fineil pagamento delle pensioni militari che raggiunge 
i quattro miliardi all'anno sarà pure a suo carico. 


QUESTIONI FINANZIARIE TEDESCHE." 


Berlino, 15. — Le due commissioni finanziarie —, 


quellaalleataetedesca - finorasi sono limitate a discu- 
tere: collocamento di valori tedeschi sequestrati all’e- 
stero; coordinamenito delle oscillanti e scadute obbli- 
gazioni versoineutri; nuovi depositi d’oro occorrenti 
per il pagamento dei viveri inviati; sfruttamento di 
alcune imprese industriali tedesche; esportazioni 
tedesche e le liste nere. 


Dichiarazioni di Wilson 
LA PACE CON LA GERMANIA 
E LA QUESTIONE ADRIATICA 


(S) Parigì, 14 — Il Presidente Wilson ha fatto la 
seguente dichiarazione ufficiale : 

Poichèle questioniche dovranno essere determinate 
nella pace colla Germania sono state condotte così 
vicino alla loro soluzione definitiva che'si può ora 
accelerarne la redazione del testo finale, coloro che 
non hanno cessato di discuterle hanno giudicato esse- 
re giunto il momento di invitare i plenipotenziari te- 
deschi ed incontrarsi con quelli delle nazioni bellige- 
ranti associate a Versailles il 25 aprile. Ciò non vuol 
dire che lo studio di tutte le altro questioni connesse 
all'accordo generale per In pace venga interrotto e 
che il loroesame da lungo tempo continuato sia ritar- 
dato, Invece si possono attendere rapidi progressi in 
tutte le questioni in modo da poter prevedere da un 
momento all’altro la loro soluzione definitiva, 

Si spera che lo questioni che riguardano diretta 
mente l’Italia c specialmente il problema ‘adriatico 

} Re. : 


saranno prontamente risolte. Quanto alla questione 
dell'Adriatico essa avrà per il momento la preceden- | 
za su tutte le altre questioni per affrettarne la solu- 
zione. 

Gli accordi che in modo speciale fanno parte del 
trattato di pace con la Gernania saranno così stabi- 
liti nel tempo stesso in cui tutte le altre soluzioni sa- 
ranno completamente raggiunte. 

Ci si rende conto che quantunque questo metodo 
di lavoro debba essere seguito, tutti i problemi del 
presente accordo fanno parte di un solo insieme. 


CONTRO UN'EVENTUALE AGGRESSIONE TEDESCA 

Un terzo ordine di questioni riguarda le garanzie 
accordate alla Francia contro una nuova aggres- 
sione della Germania, Ciò è stato di nuovo oggetto 
delle discussioni del Consiglio dei quattro Il punto 
di vista francese st questo argomento è notissimo. 
Da una parte dal punto di vista militare la riva sini- 
stra del Reno sarà neutralizzata, La Germania non 
avrà più il diritto di mantenervi truppe, di possedervi 
opere fortificate e in modo generale, nessun mezzo 
di azione strategica. Dal punto di vista politico la 
sovranità . della Germania sussiste intera. Questa 
specie di servitù di ordine militare non ha alcun 
limite di durata. L'occupazione, effettiva della riva 
del Reno sarà assienrata, sembra esclusivamente 
da truppe francesi, le quali custodiranno le teste 
di ponte e i nodì ferroviari. 

Infine sulla riva destra del Reno si estenderà nn 
nuovoraggiodi neutralizzazione militare per cinquan- 
ta chilometri. Questa ultima misura come l’occupa- 
zione dei ponti del Reno è soltanto temporanea 
Essa non durerà che quindici anni e dipenderà 
dall'esecuzione da parte dei tedeschi dei loro obblighi 
finanziari. Man mano che avverranno i pagamenti 
le truppe francesi sì ritireranno a scaglioni, Così 
fecero i tedeschi in Francià nel 1871, 

Il trattato comprenderebbe pure i mezzi di control. 
lare la Germania nella limitazione degli armamenti, 
nella riduzione del materiale ecc. Tutto ciò sarebbe 
garantito non soltanto dalla Lega delle Nazioni 
ma da alleanza fra le grafidi Potenze. 

La frontiera occidentale della Germania è tracciata; 
le sue frontiere orientali sono stabilite. La questione 
di Danzica. è pure risolta in massima, Il problema 
delle indennità è anche esso risolto nelle grandi 
linee ed il lavoro di redazione è avanzato su tutti 
i punti. Si spera che esso sarà condotto a termine 
entro la settimana, 


1 TEDESCHI A VERSAILLES IL 24 APRILE 
LA PACE A META MAGGIO 

(S) Parigi, 15 — Nei circoli della conferenza si con- 
tinua a credere che sf arriverà rapidamente ad una 
decisione e si agisce in conseguenza, I tedeschi sareb- 
bero infatti invitati a yenire a Versailles per il 24 a- 
prile. e 
In vista di ciò Dutasta, Segretario generale della 
Conferenza e ‘Gauthier Direttore del Gabinetto del 
Ministro degli esteri sì sono recati nuovamente a Ver- 
sa illes nel pomeriggio ed hanno preso necessarie di- 
sposizioni, i 

I plenipotenziari tedeschi s’incontreranno . con 
quelli alleati nel Trianon Palace. 

“ Non'appena le condizioni della pace saranno sta- 
bilite daî rappresentanti delle grandi Potenze, satan- 
no certamente comunicate subito agli altri Stati in- 
teressati, il Belgio, la Polonia, la Cekoslovacchia ; gli 
altri Stati alleati invece che non hannofrontiere co- 
muni con la Germania saranno soltanto chiamati a 
‘prendere conoscenza delle condizioni stesse al momen- 
todellafirma del trattato, alla quale interverranno 
tutte le nazioni che dichiararono la guerra alle Po- 
tenze centrali. |» è 

D'altra parte quando i plenipotenziari tedeschi 
avranno preso conoscenza. del. trattato sembra che 
non dovranno essere ammessi a discutere le questioni 
territoriali e militari che essi dovranno accettare in 
bloccotali e qualî, Forse essi potrarino presentare sug- 
gerimenti sulle modalità delle soluzioni finanziarie ed 
economiche, 

Si crede generalmente che le riunioni di Versailles 
non avranno lunga durata. I tedeschi avranno diritto 
di inviare rappresentanti alloro governo per fargli 
conoscere il testo delle condizioni. E° verosimile pure 
che, come per la conclusione dell'armistizio, sarà loro 
accordato im termine che potrà essere ad esempio di 
tre giorni prima di firmare il trattato. 

Im queste condizionile firme potebbero essere scam- 
biate verso la metà di maggio, salvo il caso;che si ri- 
tiene improbabile, in cui i plenipotenziari nemici si 
rifiutassero di firmare. 


Giudizi inglesi e francesi 
per le nostre rivendicazioni adriatiche 


(8) Parigi, 15.— Il gen. Fonville in wm articolo 
circale rivendicazioniitaliane nell'Adriatico, serive: 

Ti dominio dell'Adriatico é una questione vitale 
per l’Italia como il Reno per la Francia, Danzica 
‘per la Polonia e le esigenze dell’Italia sono rivendi- 
cazioni legittime. 

Dopo avere dimostrato che la popolazione di Fiu- 
me è pronunciata perl’unione all'Italia e che il suo 
appello ha avuto una eco nell'Italia intera, Fonville 
conclude : 

— Stiamo in guardia : sarebbe pericoloso scherzare 
con un tale sentimento. Gli interessi italiani e quelli 
jugoslavi sono opposti. Riteniamo che quelli ita- 
liani debbono avere la precedenza, si intende con 
tutti i temperamenti possibili per gli altri, poiché 
infine, sei serbi combatterono con noi, non possiamo 
dimenticare che i croati furono gli avversari più ri- 
soluti dell’Italia, i soldati più fedeli dell’Imperatore 
d'Austria. Fra gli alleati di ieri che fecero le loro pro- 
ve al nostro fianco sulle Alpi e sul Piave e che la 
preoccupazione della comune difesa contro il ger- 
manismo manterrà uniti a noi e gli alleati di domani 
che appena si svegliano all’unità nazionale, possia- 
mo noi titubare ? Ciò che il cuore ci consiglia ce lo 
ordina anche la ragione. 

Per la stabilità della pace, la Francia devo andare 
al Reno, l’Italia deve essere sull’Adriatico. Questa 
tesi che per noi latini 6 l'evidenza stessa, finirà per 
prevalere ? Una tale domanda dovrebbe essere inu- 
tile. Tuttavia bisogna farla. Ah! che cosa é divenuto 
quel magnifico slancio di fede con cui furono solle- 
vati i nostri cuori all'indomani della vittoria ! 

(8) Parigi, 15-- Il Gaulois considera come un dovere 
della Francia sostenere l’Italia nelle sue rivendica- 
zioni relativamente a Fiume, Dichiara che è impossi- 
bile come alcuni propongono che Fiume sia dichiarata 
città libera, sotto il controllo della Società del 
Nazioni, Il giornale conclude: « L'Italia ci ha fedel- 
mente’ sostenuto nelle rivendicazioni dei territori 
del Reno e non si comprenderebbe che noi la abban- 
donassima nella difesa dei suoi diritti ». i 

sti 

+ (S) Londra, 15. — La Morning Post, commen 
tando-in'un articolo editoriale i lavori della Confe- 
renza della Pace dice : dò 

E’ una buonn notizia quella che la questione del- A 
l'Adriatico sta per essere rapidamente risolta ii hi 


È è 


Centesimi 10 in tutto il Regno y,—— 


TONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


do soddisfacente e speriamo di poter felicitare i no- 
stri alleati italiani che i loro interessi sono stati fi- 
nalmente tutelati. La sicurezza dell’Italia é per l’In- 
ghilterra un interesse di importanza eguale alla li- 
bertà del Baltico, perché l’Italia é la naturale al- 
leata dell’Inghilterra nel Mediterraneo. L'Italia, 
perché desidera di ottenere i passi delle Alpi Giulie © 
Dinariche é stata scioccamente qualificata come 
sciovinista e imperialista nel cattivo senso di queste 
parole, delle quali é stato fatto un grande abuso. Ma 
non possiamo vedere nulla di aggressivo né di cu- 
pido nel desiderio di una Nazione di garantirsi la 
propria sicurezea. ha 

(5) Londra, 15. — Il Daily Chronicle in un articolo 
editoriale dice che per stabilire su solide fondamen- 
ta la Lega delle Nazioni bisogna mantenere una effi- 
cace armonia tra le'cinque grandi Potenze, 

Esse sono le colonne immediate della Lega, che 
ha bisogno di esse tutte; e se la Lega deve esistere 
bisogna che queste Potenze entrino nella Lega.stessa 
con le lorò aspirazioni regionevolmente realizzate. 
Ciò si applica non soltanto all'Inghilterra, alla Fran- 
cia ed all’America, ma anche all'Italia ed al Giappone; 
il loro appoggio convinto e la loro cooperazione sono 
indispensabili, Questi due ultimi paesi hanno sempre 
avuta un'attitudine di eccezionale cordialità e di 
lealtà verso l'Inghilterra. 

E’ difficile stimare abbastanza il danno causato 
alla pase mondiale in genere ed all’amicizia anglo- 
italiana in ispecie dal modo ignorante e poco simpa- 
tico con cui organi della nostra stampa parlano 
abitualmente delle rivendicazioni italiane. 

AI di fuori del fatto che, noi abbiamo obblighi as- 
sunti durante la lotta comune, noi dobbiamo fare 
un ben diverso trattamento a questa grande Poten- 
za profondamente democratica, altamente civile 
che ci testimonié sempre tanta amicizia. 

ole 

® (5) Parigi, 15. — La Libertà ripete che l'opinio- 
ne pubblica francese appoggia le rivendicazioni adria- 
tiche dell’Italia, esposte dal Presidente del Consiglio 
Orlando, con le stesse simpatie che accordò al Re 
del Belgio, Aggiunge che la sicurezza dell'Europa 


‘ Occidentale e latina per quanto riguarda la minaccia 


germanica dipende dal fronte adriatico come dal 
fronte del.nord. x 

Tl giornale soggiunge : dovremmo essere alleati per 
necessità se non lo fossimo per mutuo interesse di 
razza è di cuore. 

La Liberté parlando di Fiume dice che se yquesta 
città non è compresa nel patto di Londra ciò avvenne 
perchè in quell’epoca l’Italia voleva favorire la Rus- 
sia slavofila. Ma poi la defezione russa causò immensi 
e nuovi sacrifici all'Italia. E' dunque il sangue ita- 
liano che legittima la revisione del patto di Londra. 

La Liberté conclude che se non bastassero agli Ju- 
golavi le franchigie nel porto di Fiume il litorale 
dalmata offre loro altri porti. 

Ma occorre che Fiume, questa porta della Germa- 


nia sul Mediterraneo, sia chiusa ai tedeschi, 


I fatti di Milano 
‘Il ‘comunicato ufficiale 
($) MILANO, 15. — La mattinata è tra- 


scorsa tranquilla; e il comizio indetto nel po- 


meriggio si è svolto all'Arena senza imoidenti. 

Poco dopo le ore 17, terminato il Comizio, 
circa tremila dimostranti sì sono diretti al cen- 
tro per proseguire al giornale Avanti con varie 
bandiere rosse. All'improvviso, da Corso Vitto 
rio Emanuele è sbucata verso piazza del Duo- 
mo una contro dimostrazione. composta di 
circa 2.000 persone. Accorso un forte nucleo di 
carabinieri, è riuscito a deviarli da Corso V. Ema- 
nuele in via Agnello; ma, malgrado ogni sforzo- 
gli agenti sono stati travolti e i dimostranti 
sono riusciti a farsi largo. Affrontati di nuovo 
in Galleria non sono potuti essere trattenuti, e, 
giunti in piazza del Duomo, si sono adunati 
presso il Monumento a Vittorio Emanuele, do- 
ve alcuni oratori si disponevano a parlare: Con- 
temporaneamente da Via. Mercanti proveni. 
vano î dimostranti del Convegno della Arena, e 
la forza pubblica ha sbarrato loro il passo con 
forte nucleo di carabinieri e di truppe a piedi.e 
a cavallo. Tra i dimostranti dell'una e dell’altra 
parte sono stati scambiati numerosi colpi di 
rivoltella, mettendo in pericolo anche le truppe 
e i carabinieri che coi funzionari impedivano 
ai due gruppi di venire a contatto. Sono rima- 
stî feriti parecchi individui, cho sono stati ri- 


coverati alla guardia medica di piazza, del Duo. , 


mo, e uccisa una giovane donna. 

Le truppe, i funzionari, ufficiali di carabinieri 
ed agenti hanno fatto opera persuasiva per pa- 
cificare i contendenti; ma gli animi eraho ‘ eo- 
citatissimi. La forza pubblica è riuscità a spin. 
gore il corteo socialista proveniente dall’Arena 
fino in fondo di via Dante, ma i contro dimo» 
stranti, spingendosi dietro le truppe, soné riu- 
sciti a farsi largo îra le truppe stesse, scambian- 
do alcune revolverate coi dimostranti di parte 
avversa. Ù S 

In questa seconda fase è stato ferito un solo 
individuo. Si o 

I contro dimostranti si sono poi diretti al- 
Avanti, dove, rotti i cordoni. dei soldati ivi 
posti a presidio, si sono spinti fin sottò Ta reda- 
zione del giornale, accolti a colpi di rivoltella 
dalla finestra. E° stato colpito ed ucciso da un 
proiettile sparato dall’Avanti un soldato mi- 
tragliere ; sono stati pure colpiti un maresciallo 
dei carabinieri e un tenente di cavalleria che 
vresidiavano l'Avanti. Vinta la ultima resisten- 
za delle truppe, la folla è riuscita ad irrompere 
negli uffici i 
che l'intervento della forza pubblica ha potuto 
ristabilire l'ordine. 


Il manifesto del Prefetto 


® (S) MILANO, 15. —IlPrefetto di Milano comm 
Pesce ha fatto affiggere questa notte il seguente ma- 
nifesto : 

CITTADINI! 

Dolorosi fatti sono avvenuti a Milano. 

La forza pubblica non ha fatto uso delle urmi. 

I responsabili, di qualunque parte siano, saranno 
sollecitumente e severamente puniti. 

E° dovere di tutti conservare la calma. Da parie mia 
continuerò ad essere severo tutore della libertà e del- 
l'ordine. 


I provvedimenti del Governo 


In seguito ai dolorosi avvenimenti di Mila- 
no sono partiti questa sera da Roma il Mini- 
strò della Guerra, generale Caviglia e il Ministro 
Bonomi i quali: per incarico dell'on. Colosimo 
si recano a Milano per compiere una esauriente 
inchiesta sui fatti colà avvenuti. A 
Il slato 
880) 


del giornale, devastandoli, fintanto | 


raneamente assunta dall’Ispettore generale al 
Ministero dell’Interno comm. Gasti. 


«I fatti di ieri a Milano, indubbiamente do- 
lorosi, ammaestrano che la grande massa del 

ubblico italiano non è disposta a tollerare che 
la libertà diventi licenza, e che i banditori del 
disordine si atteggino a padroni della strada. 

Coloro che per servire il nemico stanno com- 
piendo opera di perturbazione non avrebbero 
diritto alcuno di recriminare contro la pubbli- 
ca autorità, La quale si mostra così tollerante, ‘ 
da indurre i cittadini amanti della loro patria 
e dell’ordine a reazioni eccessive che possono 
riuscire ugualmente dannose, 

Il Governo non stringe i freni allo scopo di, 
non offrire ai nemici interni i pretesti che des- 
si vanno cercando. 

E' superfluo dire che raccomandiamo alle 
popolazioni patngigoie — cioè alla immensa 
maggioranza — la calma non dei rassegnati,. 
Tra 3 calma dei pe wii 

el resto, i nemici di fuori hanno già potuto. 
constatare quale sia lo spirito delle int e da 
soldati: forse in nessun altro paese esiste così 
perfetta fusione di sentimenti e di ropositi | 


iper il bene inseparabile dello Stato e del popo- 


o d'Italia. i 

E’ bene che anche i patrioti si inspirino a° 
questa politica la quale — come è agevole in-' 
tendere — mira oltre i confini, in questi difficili‘ 
momenti internazionali. * 3 

Però, le autorità tengano presente che quan- 
do esse permettono cortei di sovversivi, mon 
hanno diritto di impedire cortei di patrioti. + © 

La legge dev'essere uguale per tutti. < | / °° 
-——————"——r ——rm. 


Parlamenti esteri 


FRANCIA 

& (S) Parigi, 15. — Camera. — La Commissione 
del bilancio ha approvato all’unanimità ed inviato 
a Clemenceau una mozione con la quale, dopo aver 
rilevato che l’onere annuodella Francia non sarà in- * 
feriore a ventidue miliardi, compreso le pensioni al- 
le vedove, ai mutilati ed alle vittime civili della guer- | 
ra e leriparazioni dei danni, la Commissione richiama —— 
l’attenzione del Governo sulla gravità della situazio- 
ne e considera essere elementare giustizia reclamare 
al nemico l’integrale rimborso di tutti i danni e oneri | 
di guerra, con precedenza per la riparazione dei danni 
e assicurarne il pagamento secondo le capacità at- 
tuali e le possibilità futwre della Germania e dei suoi 
paia roi ace effettive e pegni per il paga- | 


È 


mento del debito. 


sinaseaseezazeisezzozananeacopenezioniazeoonee 


L’ Italia al Convegno Chimico di Parigi 

In questi giorni «i riuniranno a Parigi sotto la pre- 
sidenza del signor Clementel, Ministro del Commercio, 
i rappresentanti delle Associazioni chimiche di Fran- 
cia, America, Inghilterra, Italia, Belgio per gettare 
le basi di una iederazione interalleata delle Associa» 
zioni chimiche, . id 7 

A rappresentante della chimica italiana è stato de" 
legato il sen. prof. Paternò il quale è partito per Pa-- 


GINE 


Questa volta possiamo proprie essere soddi. 
ajatti. E° lo stesso Wilson che ufficialmente ha 
dichiarato : « Si spera che le questioni riguardan-! 
«ti direttamente l’Italia e specialmente il pro.-; 
i blema Adriatico saranno prontamente risolte n, 
aggiungendo : « Quanto alla questione Adriatica 
«essa avrà per il momento la precedenza su tut-. 
«te le altre questioni e sarà studiata senza inter-. 
«ruzioni per ajfrettarne la soluzione ». Ù 

Dopo aver messo a posto l’ America, V Inghil. 
terra e la Prancia, toccava all'ultima ruota del 
carro ad avere la precedenza. Non possiamo che' — 
essere grati, all’illustre Presidente, grande mi- " 
co del nostro paese, di averé trovato il tempo, pri- 
ma di imbarcarsi, di pensare anche agli affari. 
nostri. 

Lloyd George è a Londra. Clémenceaw'ha jat- 

o gli ajjari suoi, Tocca ora ad Orlando di con 
‘wincere Wilson che VItalia è VItalia. Lu cosa 
non è delle più facili. Quanta gente 0°6 in Eurapa 
che conosce, ad esempio, tutte le capitali dei edri 
Stati che formano gli S. U. ? Certo in Amersca 
si sa che esiste un'Italia, specie ora che esso ha 
tontratto grossi debiti in dollari, ma è certo an-' 
che che la grande maggioranza degli americani 


INMA 


‘ignora completamente dove l’Italia comin è 


dove finisca. 
TAI: A — 
4A RR pipa n Mad 
Su ciò non vi è nulla di straordinario perchî ci. - 
sono anche in Italia degli italiani, e che vafino: 
per la maggiore, aî quali manca la stessa coho-. 
scenza. Vedere per credere it nostro non mai ab- 
bastanza Bissolati. * * Ruta 
La geografia, come la matematica, non è @ma 
opinione. Ciò almeno per la grande maggior@m.: 
za deù mortali. Ma-per chì con facilità, camdia 
opinione, cambia anche ta ‘geografia. Per sh 
ama îl croato è confini murciano verso ovesà EB: 
così questa povera Italia sembra di gomma sta»! 
stica, ognuno V’allarga:6'la contrae a secondi dei. 
suoî “interessi personali, — A 
Dato ciò non c'è che da sperare in una esatta’ 
concezione geografica dell'on: Orlando e nella 2ua 
potenza di convincimento. Tutto ciò che abmia» 
mo fatto durante la guerra non ha alcun vari 
L'aver vinto nom significa niente. E° statò am! 
episodio di secondaria importanza tanto che è. 
già dimenticato. . A RIA Ta 
BS? van 1 Sal 7 pad eat 
Nouaga e i Amtoressa the: 
questi poveri jugo-slavi siano contenti. 
hanno un cattivo carattere. invece 
carattere l'abbiamo ottimo. 
Ah! davvero che il nostro è un ottimo casi 
lere ! Abbiamo sempre bisogno, come certi esmi, 
molto affettuosi, di leccare la mano di qualev®o, 


| Durante la guerra abbiamo leccato  spasmedis: 


camente un generale che necesssariamente deve- 
va portarci a Caporetto, durante l'armistizio 
abbiamo... abbiamo conferito molte cittadinaftze' 


‘onorarie prima ancora dî sapero se quelle cità. | 


erano 0 no italiane. Almeno nel pensiero ar, 
In Piemonte quando si vuol dare a qualcuno um! 
attestato di furberia si dice : 6 farbo come (ri. 
buja. Gribuja era quel tale che nascondeva i fifo= 
pri denari nelle tasche altrui. CAEN 
| I’Italia intiera nell'attuale periodo storica è — 
stata furba come Gribuja. Ho vinto. Loi, 
farla fruttare, ha nascosto la Vittoria, nelle 
sche altruî. RANE di 
E perfino snello o 
È. CITE tiri 


. 
‘ Atti del Governo 

La Gazzetta Ufficiale del 15 pubblica, i seguenti 

DECRETI E LEGGI. 
; Decr. Luog. n. 471 che autorizza il Comitato în- 
xterministeriale per la sistemazione delle industrie 
‘di guerra a disporre la vendita, cessione o locazione 
di qualsiasi stabilimento od immobile dell’Ammini. 
‘strazione militare. 
. Relaz. e decr,-legge Luogot, n, 502 che modifica 
quello 18 agosto 1918, n. 1149 contenente disposizioni 
‘relative al noleggio da parte dello Stato dei pirosca- 
fi della marina mercantile nazionale, nonchè al com. 
penso di requisizione, alla assicurazione e perdita 
delle navi requisite. 

Relaz. e decr,Lugot. n. 505 che autorizza una 9 
prelevazione dal fondo di riserva per le spese impre- 
Viste inscritte nello stato di previsione della spesa 
‘del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 
1918-0919. 

D.L. n. 507 che autorizza il Min. per la ricostitu. 
ziona delle terre liberate a derogare alle disposizioni 
dell’art. 2 del regolamento 17 settembre 1910, numero 
1859, relativamente alla nomina dell’economo-cas. 
: TA. id. n. 508 che modifica l’altro 14 febbraio 1918 
+ 277, relativo al funzionamento delle istituzioni 
‘pubbliche di beneficenza ‘aventi scopo di ricovero e 
‘di cura, 

Td. id, n. 514 che modifica quello 28 dicembre 1915 


. in, 1861 relativamente ai componenti e alla segrete- 


'ria della Commissione centrale del dazio consumo, 
‘ Ta. id. che pone fnori ruolo i funzionari dell’Ammi- 
‘nistrazione centrale della guerra, comandati a pre- 
‘stare servizio {uori di essa, e fissa altresì temporanea» 
mente il ruolo di ragioneria dell’Amministrazione 
medesima. 
Td. id. che classifica un tratto di strada consortile 
tra fe principali di Roma. È 
Deer. Min, concernente la pubblicazione dei ruoli 
(di anzianità del personale dell’Amministrazione dei 
telefoni dello Stato. 


NEI MINISTERI. 


Corte del conti : Pensioni privilegiate di guerra 


“liquidate dalla Sezione IV. 

? Ind., Comm. e Lav. : Corso ufficiale dell’oro 
a dei consolidati negoziati a contanti nelle Bor. 
ise del Regno 


Dalle Provincie 


Italia Settentrionale 


._ TORINO, 15. — ore 22.20 (ermon) Il Megi- 
‘torranso e la civiltà latina », — Stesera nel Salone 
‘della Camera di Commercio gremitissimo, Jean Ri- 
ichepin, presentato dal Presidente comm. Bocca, ha 
‘tenuta un’applauditissima patriottica conferenza che 
‘ripeterà nelle principali città d’Italia sul tema: IL 
! Mediterraneo e la civiltà latina. L’oratore è stato sa- 
lutato 2.Il° fine da uns entusiastica ovazione, 
-, — La Società Storica Subalpina ha nominato al- 
l’unsnimità suo presidente il sen. Teofilo Rossi in 
‘sostituzione del compianto prof. Ferdinando Ga. 
| botto, ; 

— Il processo contro un ardito. — Si è iniziato il 
‘processo contre il soldato disertore ardito Giulio Bo- 
| gni chie assassinò a pugnalÒate il tenente Rosi, L'im- 
Patato è confesso, Il P. M. ha chiesto Ja fucilazione 

vr hicra, Domani si avrà la sentenza, 


Lal 
Italia Centrale 
! “ESITI 
(IL GORDOGLIO PER LA MORTE DELL'ON. DARI 
ANCONA, 15. — La notizia della improvvisa 
‘morte dell’on. Lmigi Dari, avvenuta nella notte seor- 
‘sa’ a Spello, dov'era ospite di una famiglia amica, 
! ha prodotto in tutte le Marche il più vivodolore gine» 
chè egli godeva larghe simpatie ed. era meritamen- 
ite apprezzato per le rare doti del cuore e della mente, 
i L'on, Deri, marchigiano di nascita, era qui in 
‘Ancona unanimamente amato e la nostra città ebbe 
imodo di dargli una larga prova della sua stima e del 
‘suo affetto chiamandolo a ricoprire le più importanti 
cariche pubbliche fra le quali quella di Sindaco che 
tenne con onore per molti anni. 
Deputato, Sottosegretario, Ministro, Pon, Dari 
‘dette sempre alle sue Marche, particolarmente al suo 
Collegio di 8, Benedetto del Tronto, prova della più 
‘premurosa e intelligente attività con l’interessarsi 
'dei molteplici problemi per il miglioramento econo- 
mieo della regione, 
Il nostro Ptefetto ha comunicato subito alla Pre- 
sidenza del Consiglio l’annunzio della morte dell'emi- 
‘nente parlamentare, 
| AESPIEDRIT ANT 


IN ONORE DEL 9° REGG. BERSAGLIERI 


(5) Livorno,.-15 — Il 30° e 32° battaglione de) 9° 
‘reggimento bersaglieri reduri dal fronte e destinati 
ia Livorno sono stati accolti da una folla plaudente 
rocatasi a riceverli alla stazione. . 
._ Treduci sono stati salutati dal Prefetto comm. Ga- 
‘sperini dall'assessore anziano del comune in rappresen- 
‘tanzadal Sindaco, dal comandante la divisione gene- 
irale Bloise, dalle altre antorità civili e militari, dalle 
rappresentanze e da numerose associazioni patriot- 
‘tiche, fra cui quelle dei militari e dei combattenti. 
Il rappresentante del Sindaco ha salutato a nome 
della cittadinanza l’eroico colonnello del reggimento 
cav: Ricciardi al quale un gruppo di signore ha offerto 
«un mazzo di fiori. 
, Formatosi il corteo alla cui testa si trovayano i 
mutilati in camions, i gloriosì ospiti hanno sfilato 
in mezzo a due fitte ali di popolo plaudente, 


Ttalia Meridionale 

NAPOLI, 15 — Sottomarini ex tedeschi nol porto 
— Prossimamente giungeranno a Napoli, proyenien- 
ti da Civitavecchia dove sono giunti dalla Germania 
‘tre dei più moderni sottomarini, tedeschi tipo Y che 
ifanno parte della flottiglia che é stata ssegnata 
‘all’Italia. I tre sottomarini sono tra i più famosi 
perché sono. quelli‘ che commisero maggiori delitti 
leontro i pacifici bastimenti di commercio, Saran- 
no ormeggiati all'arsenale di Marina, 

— Arrivo di cekoslovacchi da Viadivostok. 
(— Sono sbarcati a Napoli 490 militari di truppa e 
:25 ufficiali celoslovaechi, provenienti da Viadivo- 
stok, Essi facevano parte dell'Esercito Clelcoslovae- 

co dell’Ural, che ha strenuamente combattuto con- 

‘tro i bolscevichi. 

Tutti dimostrano ‘il più vivo risentimento per 

orrori del regime bolscevico, la cui fine si prevede 

(del resto assai prossima. 


Isole 

CALTAGIRONE, 14. — Riunione di agricoltori 
‘— Ha avuto luogo una'grande riunione di agricoltori 
i del Circondario sotto la presidenza del Sindaco cav. 
i Aliotta, 3 

Dopo ampia discussione é stata costituita la 
‘sezione di Caltagirone dell'associazione politica agra» 
{ria di Catania. 
—._—____———__—___01! _!T- + 


Drammi di terra e di mare . 
VAPORE AFFONDATO 


i. (6) Stoccolma, 15. —Il vapore Carolus all'altezza 
jdel faro di Venga ha urtato contro una mina ed è 
‘affondato. L'esplosione ha ucciso due uomini e ne 
iha feriti quattro, i canotti di salvataggio hanno sal- 

LiWmto il resto dell'equipaggio, 


l orpnizazione suolsica nel torre redente 


Alle miserrime condizioni in cui ilgoyeno austriaeo, 
aveva lasciati i maestri delle scuole popolari delle 
provincie occupate, è stato gradatamente riparato, 
sia col corrispondere nella misura integrale, a decorrere 
dal 1° gennaio 1918, le aggiunte di carestia invano 
promesse sotto il cessato regime, sia col disporre un 
aumento di esse nella misura del 100 per 100, quando 
già il corso legale concesso dal Governo italiano 
alla corona (al tasso del 40 %) costituiva un sensi. 
bilissimo aumento del valore che essa aveva prima 
dell'armistizio ed ha ora altrove, 

Provvedimenti notevoli furono inoltre presi per 
l'assunzione in servizio scolastico dei militari di truppa 
di classi giovani, dei quali oltre 150 insegnano nelle 
scuole del territorio occupato, mentre più che altrettan- 
ti fanno sagace e benefica propaganda di italianità 
nelle senole della regione albanese, Questi maestri 
hanno, per concessione del Comando Supremo, van- 
taggi di carriera, e fruiscono di una speciale indennità 
supplementare, 

Con gli stessi criteri di equità o di larghezza è stato 
provveduto al funzionamento delle scuole. 

Le difficoltà del primo periodo di assestamento; 
le pietose condizioni di disagio finanziario in cui il 
governo amstriaco aveva lasciato le amministrazioni 
locali; l’endemia dello scorso inverno; ey in non poche 
località del Friuli e- del Trentino, lo devastazioni 
della guerra, non impedirono alle scuole popolari 
alle scuole cittadine e alle scuole medie, magistrali 
e professionali di svolgere quasi ovunque un'attività 
ininterrotta fin dai primi tempi dell’oceupazione. 

Nè solole souole di lingua italiana sonostate riaperto 
ma altreeì quelle di lingue tedesca, slovena e croata. 

Il tedesco come seconda lingua di insegnamento è 
stato tolto nelle scuole popolari, per ovvie ragioni 
didattiche, ma consentito nelle scuole medie dove per 
altro è sostituibile con altra lingua moderna. 

Norme opportune sono state impartite per disci» 
plinare il servizio delle ispezioni scolastiche, per gli 
attestati e gli stampati scolastici, per le modalità 
e la periodicità delle elassiticazioni nelle scuole, per 
i libri di testo che vennero donati agli alunni poveri. 

S'aggiunga che per avere nel prossimo anno, libri 
di tosto adatti ai bisogni di queste regioni — è 
stato bandito nn concorso. in seguito al ‘quale saranno 
conferiti premi di incoraggiamento. 

E' stata anche-concessa la refezione seolastica a 
tutti gli alunni delle scuole popolari, a cura e spese 
dei Comandi militari. 

Molte delle disposizioni accennate riguardano anche 
le scuole medie, il cui funzionamento normale è stato 
assionrato con professori Ufficiali del R, Esercito 
e con professori delle senole del Regno La questione 
dei programmi di insegnamento venne dovumgue 
risolta con riguardo alle particolari circostanze e 
con mpità di eriteri, 

Ben sei istituti magistrali, (seuole normali) sono 
in attività nel territorio occupato, oltre a dpe scuole 
medie femminili (licei femminili) con m corsodi perfe- 
zionamento pedagogicoche abilita all’ inseenamento. 

Sono stati riattivati corsi di istruzione superiore 
già esistenti a Trieste sia ottenendo dal Ministero 
dell'Istruzione un decreto che ne agevola e ne regola 
l'iscrizione nelle Università del Regno, sia dando 
loro la possibilità di tarsi rilasciare i,titoli di stu- 
dio presso le Università dell'Austria tedeser pri 
ma frequentate a mezzo della Missione Italiana 
per l'armistizio, sia infine elargendo nn adeguato 
numero di borse di studio per i più pove 


CLLLALit 


COLLI 


IL X CONGRESSO DELLE SCIENZE 


(8) Pisa, 14 — Il congressso delle scienze ha 
iniziato i suoi lavori. 

Ml prof. Stella ha riferito ampliamente sulle mi- 
niere di ferro in Italia, il prof. Alcisi sui materiali 
refrattari italiani, il prof. D’Acchiardi ha parlato 
sui giacimenti italiani di minerale di rame, anti: 
monio, mercurio e stagno, il prof. Di Vesten ha par- 
lato sul tema; La difesa igienica del lavoro dopo 
la guerra, 

Contemporaneamente in un’aula dell'Univeraità 
sotto la-presidenza del generale Vacchelli, si é riu- 
nita la prima adunanza dei geografi italiani. 

Upro!, Marinelli ha riferito sul tema di un atlante 
fisico d’Italia, il prof. Ciardi sui plastici dell'Istituto 
geografico militare, il prof. Almagià su un glossario 
dei nomi terrritoriali italiani, il prof, Ricchieri su m 
atlante storico, 

Alle ore 15 l’on, Berenini, accompagnato dagli 
on. Queirolo, Dello Sharba e Mancini, si é recato 
a Visitare la casa ove morì Giuseppe Mazzini, atr 
tuale sede del R, Ispettorato dei Monumenti, 

Prima di lasciare la casa ha promesso al prof. 
Bacci tutto l’interessemento del Governo per lo 
sviluppo del Museo Mazziniano sorto nella casa 
stessa. d 

Alle ore 19 il Ministra é intervenuto ad un rice- 
vimento offerto in onore suo e dei Congressisti nel 
Palazzo Municipale da.l Sindaoo, che ha portato 
un caldo saluto agli ospiti. 
_—_r—»—————r—rx 


Convegno dei Sindaci della Montagna 


Il presidente comm, Franco da la parola all’on- 
Raineri; relatore sul tema Questioni diverse in- 
teressanti la montagna ». 

L'on. Raineri, dopo aver accennato rapidamente 
a due importanti problemi che si collegano alla re- 
staurazione montana e cioé quello delle frane la 
cui materia non é regolata da una legislazione net- 
ta e chiara e l’altra delle derivazioni idrauliche, 
nella concessione delle quali non é tenuta presente 
la tutela completa degli interessi montanari, illu- 
stra ampiamente le altre questioni che più special- 
mente sì riferiscono al regolare funzionamento della 
vita comunale nelle regioni di montagna. 

Alla discussione prendono parte l'on: Raya che 
rivendica alla. Repubblica Veneta quella che si 
volle vantare come legislazione forestale a: i 
co applicata nel Trentino e sostiene la nece 
affidare alla provincia la manutenzione delle strade 
comunali, dietro contributo fisso; che sia riformata 
la leggo sulle frane, che siano riformate le leggi re- 
lative alle spese dî specialità e di assistenza all’in- 
fanzia abbandonata, che sia diffusa la istruzione 
professionale primaria e chemella riforma finanziaria 
siano esaminate le condizioni speciali dei Comuni 
di montagna, tutelandone i bilanci, 

L'on. Peano illustra un suo 0. d, g. col quale chiede 
che sia riformato il Dear. del 20 novembre 1916 nel 
senso che sia riservata ai Comuni rivieraschi nelle 
concessioni di derivazioni di acque ona quantità di 
energia non superiore al decimo, siano concesse le 
esonerazioni della, legge 15 luglio 1906 per quanto, 
riguarda le imposte di R. M. e dei terreni e fkbbri- 
cati; che tale esonerazione sia estesa anche agli al- 
berghi nelle stazioni climatiche di montagna. 

Altro ordine del giorno presenta l'on. Pallastrelli 
indicante vari provvedimenti da chiedersi al Governo 
per lo strade, la costruzione degli edifici scolastici, 
per l’impianto del servizio telefonico eco, 

Il rappresentante dei Comuni montani della prov. 
di Como chiede che il Governo agevoli ai Comuni 
il mantenimento delle strade militari, che sia agevo- 
lato l'espatrio di militari smobilitati che sia inten- 
sificata l’opera di istruzione e di educazione delle 
masse montanare emigranti, 

L’avv. Maestri fa presente l’opportunità che lo 
Stato rispetti i beni collettivi delle regioniÉmontanare 
pur riordinandoli. 

Altri ordini del giorno vengono brevemente svolti 
dal notaio Bardellini, dall'avv. Fazio, dal comm. 
Franco, dal dr. Rubini, dall'avv. Segneri e da altri. 

Riassunta la discussione dall'on. Raneri, l’assem- 


blea approva i vari o. d. g. proposti, dando mandato | 


alla presidenza di ooordinarli per la presentazione al 
Beanugiti così i lavori, il Convegno, prima di scio. 


rsi ha deliberato per acclamazione di inviare due 
Or: vibranti i patriottismo al Pres. del Cons 
siglio @ sl Sindaco di Fiume, 
— ————+—++++ _T)]y]m_ 


CONVEGNO PER LE PENSIONI di GUERRA 
LA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI IERI 


Teri mattine nella saletta del Palazzo Municipale 
in Campidoglio, ha continuate la discussione del 
‘Con 0 per le pensioni di guerra. — 

Si aiervea i Sao una cinquantina, presiedeva 
il capitano Iginio Rinaldi assistito del segretario dott. 
Gobbi. 

T/on. Beltrami dimostrò per primoche le pensioni 
di guerra dovrebbero essere anche accordate ai con- 
dannati ed ni genitori dei combattenti morti in guer- 
ra. Fa voti che si faccia un testo unico su le pens 
sioni, insistendo sul criterio della inversione della 
prova circa la dipendenza delle lesione del militare 
de cnusa di servizio. 

Sul trattamento degii invalidi di guerra parlano 
Romeno, i professori Ottolenghi, Graprellì, Rossi- 
Doria e l’avy. Gobbi, 


SPORT 


Corse ai Parioli 
RIUNIONE DI PRIMAVERA 
Sedicesimo giorno — Mercoledì 16 Aprile 


I Cora PREMIO FITZ HAMPTON Ore 15 
{Yondere) 

L, 3.000 delle quali-L, 500 al seoondo L. 250 nl terzo - M. 800. 
Scuderia Cavallo Peso Fantino. 

G. M. Fiamingo Mobawk 48 g.eb. verde. 

Razza Padana Oleia 50 g. verde b. bianco. 

Sir Leo Little Fairy 48 g.nrancione, b.nero 

II Come PREMIO FARNESE Qre 15,30 


L 3000 delle quali L. 500 al secondo L. 230 sl terzo - M, 800, 


Sir Leo Fièreet Belle 60  g.arancioneb, nero 
Sir Leo Jarretiàre 50  garancione b nero 
G. M. Fiamingo Vodice N geb. verdo, 
G. de Mortel Crisolera 52 g.nera b. nero 
Razza di Besnate Primneo 54 = g.possab.rosso 
III Corsa PREMIO FERENTINO Ore 16— 
_ (Handicap ascendente-vendere) Cesi 
L, 2.500 delle quali L. 350 a] secodo L, 150 al terzo m. 2100. 
Taek Eyans Fontaine Mad.e 58 g. rosso chl. b bian, 
G. M. Fiamingo Saint Gond 58 g.0b, yerde 
Giao, Rocestagliata Oderzo 55 g. gialla h. blen, 
Seuderia Esperia Lis 53 g. bianca b. rosso 
Sir Leo Alleato 53 g. sranoioneb nero 
Cav. A. Santini Fusco 45 g. ner b, bisnoo 
IV Cora PREMIO KADIKOI Ore 16,90 
L. 4.000 delle quali L. 700 nl secondo L, 300 al terzo - M, 1600 
Razza Padana Osvaldo 52. g. vende b. bianco 
Ansano Ramazzotti Alarico 61 g.eb, verde chiaro 
Ten. Antonio Caesi —Romney 56 g.lilla b. scarlatto 
 G. M. Fiamingo, Frommelles 62 g.eb, werdo 


O,te Giannelli Viseardi Sant'Angelo © 52 

Razza di Besnate Argo se 

Razza di Besnite Vaicello 51 g. rossa b. rosso 

V Corsa PREMIO AMERICUS Ore 17 
= (Handicap Discendente) e 

LL 4,000 delfe quali L, 700 al secondo L, 300 al terzo - M. 1600, 

Cay. Ref. Ruggiero Lady Rowena 58 g. bleu b. sosrlatto 


g. bleu b. rosso 
E. rorsa b. rosso. 


C. Giannelli Vscardi Sant'Angelo 5234 g. bleu b, rosso 
Razza Padana Hocco 49 g. verde b. bianco 
G. M. Fiamingo Fromelles 61% g, © b, verde. 

G. M. Fiamingo Passe Atout 81 geb. byerde 
Razza di Besnate Branco 56% g. rossa b rosso 
ScuderiaLombarda Hindu 56 gbiancab.verde 
SirLeo Lussin 58 g.eranoione b. nero 
VI Corsa PREMIO MORICONE Ore 1,30 
L. 3,000 dello quali L. 500 #1 secondo L, 250 ‘1 terzo - M, 1200, 
Cav. A. Santini Toreony 5 & nem b enero 
Senderia Esperia La Fornarina. 59 gtricolore b. rosso 
Umberto Vicentini Trincea Frasche 49 g. eb, rosso 

Tan. Antonio Cassi —Faduse 45 g; lilla b, scarlatto 
Ten. G, Calueoi Renata 57. g- bianca b, nero 
Bozza Padana Purloy 51 g. vende b. bianoo 
Ten. Duilio Rondelli Paljkisce 52 g.rossa h, bianeo 
Msa di Roosagiorine La Cingallegra | 47 g. bleu b, rosso 


VII Corsa PREMIO TOR DI QUINTO Ore 18— 
per (Siegri - Gentlemen Riders) = 
L, 1,600 delle quali L. 400 al secondo L, 200 al terzo - M, 3200, 


Ten. U. Pea Margherita 73 g. bleu b, rosso 
Ten, U. Previtali Pyrrhua 78 g. gialla b, blen 
Ten G Schiff Giorgini Diomede 73 6 gialla b, bianco 
Ton. A. Steffenini . Anfione 78. g. bianos b. bianco 
Ten. G. Thellung Cuonlo 73 bg. gleù b, blev 
"Ten, G.Belloni Montblane 73. bleu b. bleu. 

Cap. F. Capasso Courmayenr 73 g. blu b, bleu 
Magg. C, Casati Mao Mahon 73. g. scarlatto b. nero 
Ten®M. Colonna Pellice 78 &. bianes D. rosso 
Cap. 0, Gastaldì Noventa ‘73. g. bleub, bleu 
Lient J. €. George —Siberian 73 

Ten. G, Merati True 78 & bleu b, bianco 
Cap. A. Negroni PM Fun 78 ‘g. gialla b, blel 


Ten, F, Paolucci 
Ten, F, Peviani 


Flegrea 78, g. rossa b. nero 
Fauno 78 g.eb. nero 


Il promio Kadikoi (L. 4000 — m. 1600), dovrebbe 
fornirci un unteressantissimo incontro fra Osvaldo 
ed Argo, ma difficilmente quest’ultimo vorrà mi- 
surarsi col baio della Razza Padana prima de] Derby 
Reale. Vanello ha dimostrato che la distanza di 1600 
metri g eccessiva per i suoi mezzi; e così dovrebb'es- 
sere per Alarico, nonostante la vittoria nel premio 
Ceprano, che non ci convinse affatto. Sant'Angelo 
ha corso troppo mediocremente dopo l’Optional, 
per potergli accordare una chance, Completorà il 
campo Fromelles, che riteniamo. un serio avversario 
per i giovani, 

Ecco i nostri favoriti. 

Pr, Fitz Hampton: Little Fairy. 

Pr, Farnese; Primneo, Fiere et Belle, 

Pr, Ferentino: Fusco, Saint Gond. 

Pr. Kadikoi: Osvaldo, Argo, 

Pr. Americus; Lady Ro wona, Passe Atoul. 

Pr. Moricone; Purley La Fornarina. 

Pr. Tor di Quinto Montblane. Mac Malion 

Courmayeur. 


_———-—.—.—+—-.---rrr—_———= 
Assemblee di Società Anonime 


Convocazioni pel mese di aprile 


17 - Estratti concianti -— Genova. 

» — Linotype — Roma. 

18 — Pietro Fezzi o 0. Cremona, 

19 - Strada ferrata Torino — Pinerolo, 

» — Torre Pellice — Torino. 

» — Bertelli e C. Milano. 

21 - Produttori vini del Chiarti — Firenze. 
22 — Imprese gru del porto di Savona - Savona. 
» » Ferro e metalli — Palermo. 

23 -— Ind. Chimica residui agricoli - Milano. 

24 - Italo — Svizzera - trasporti - Genova 

» - Cantierenavale Calamaro — Savona. 

» — Comp. Italo-Britannica — Milano. 

» -— Costruzioninavali — Voltri. 

» — Ceramica Ferrari — Cremona. 

» - Carbonifera industriale italiana — Genova 


—_— —e_—_—& 


Il problema della burocrazia 


PROPOSTE DEI FUNZIONARI 
DI PRIMA CATEGORIA DELLE POSTE 

Il Consiglio direttivo dell’Associazione dei funzio- 
nari di concetto delle Poste e dei Telegrafi l’altra sera 
portò a conoscenza dei soci le proposte che presenterà 
al Ministro on. Fera, circa la riforma organica-am- 
ministrativa di immediata attuazione. Secondo tali 
proposte, concretate sulle orme delle conclusioni 
della Commissione Villa-De Nava per la riforma della 
burecrazia, l’amministrazione centrale delle PP. e 
"PT. verrebbe divisa in due grandi branche : l'una, 
per le poste e di servizi a denaro i l’altra per iservizi 
elettrici (Telegrafo e telefono), Alla direzione di cia- 
scuna branca verrebbe preposto un amministra- 
tore generale, ed ai rami di ciaserma branca, verreb 
bero preposti funzionari col grado di caposezionie 
Sarebbe questo un grado intermedio tra gli attuali 
direttori generali e enpi divisione. Le nuova gerarchia 
della categoria di concetto sarebbe costituita da 
quettro gradi ; cioè : segretario, capo divisione, ee- 
po servizio, amministratore generale. Per l’ammis- 
sione alla entegoria direttiva si propone di richinedere 
- oltre l'esame di concorso —il titolo di laurea in giu- 
risprudenza e il diploma d'ingegneria a seconda che 
il candidato intenda seguire l'una 0 l’altra delle car- 
riere (postale 0 telegrafica-telefonics.). 

Tl passeggio dal grado di segretario a quello di 
czpo divisione avrebbe Inogo di regola in seguito ad 
esame. Siccome peré la maggioranza di tali funzio» 
nari ha già superato difficili esami in base ai quali 
avrebbe diritto a percorrere tutta la carriera, tran- 
sitoriamente è proposto che la selzione fra gli attua 
li primi segretari e capi sezione abbie iogo in hase 
ai titoli di servizio, e di altri cosfficenti come l'en- 
zianità ecc. Quanto agli stipendi, i funzionarii di 
1° categ. delle PP. TT verrebbero equiparati ai col» 


‘leghi delle altre amministrazioni. È poichè essi fu- 


rono esclasi dalla legge Giolitti di perequazione, on- 
de il loro stipendio iniziale rimase di lire 3000, men- 
tre si primi segretari di altre amministrezioni detto 
stipendio fu elevato a lire 4000, é proposto che per 
questo titolo a tutti gli attuali primi-segretari, ol- 
tre agli aumenti che verranno determinati tutti, 
venga dato.un aumento speciale di lire mille, Tl pro- 
getto che consta di circa 40 articoli, si occupa di al- 
tre importanti questioni, come quella della organiz- 
zazione dei servizi in provincia, delle pensioni ecc. 


Camera di Commercio di Roma 


FER L'INCREMENTO DELL'ORTICULTURA 

Durante la guerra, quendo incominciarono ad 
acuirsi le difficoltà per l’apporovvigionamento e 
l’alimentgzione della Capitale,la Comera di Commercio 
di Roma a'‘titolo di buon esempio e d’incoraggiamen- 
indisse ur concorso s.premi per lo sviluppo dell’orti- 
cultura. 4 

N concorso era biennale e già nel primo anno 1917 
si ebbero risultati abbastanza soddisfacenti, che me- 
glio si affermarono e concretàrono nel 1918. 

Chiuso il concorso si ‘è infatti costatato che circa 
100 ettari di terreno intomo alla Capitale furono 
trasformati in orti irrigui, dei quali affluirono per 
oltre L, 1,200,000 di erbeggi sl mercato di Roma 
in un periodo in cui, per le difficoltà dei trasporti 
non era possibile l’arrivo dei prodotti similari dalla 
via di Napoli, prineipele fornitrice. 

Pieri presso la Sede della stessa Camers di Commer 
cio ha avuto luogo la premiszione dei concorrenti 
vincitori, sigg.: Literdi e Parri — Litardi e Cianchi » 
Y.lli, Orlandi — F.lli, Camera = Vedova Becchetti - 
F.lli, Stoechini — D'Antoni Gioacchino — Baldi Ubaldo 
- Bigeri Antonio — E. Marini — A. i = P. Grizzi- 
F. Roimondi — Graziosi A. — G. Sabbatini — 0. Fabiani 
- D. Reali, nonchè dei Capoccia: Conti Pietro-Dari 
Giovanni - Natalucci Luigi - Luzzi Nicola, 

Presiedeva la riunione il presidente sen. Scara- 
mella Manetti ed erano presenti molti Consiglieri, 
i professori Fracchia e Lotrionte e quasi tutti i 
premiati. 

Il presidente si è vivamente congratulato coi con- 
correnti ringraziandoli a nome dell’Istituto Came. 
rale per aver accolto l'invito, realizzando e metten- 
do in valore una iniziativa rivolta al generale van- 
taggio. 

Ha espresso inoltre l'augurio che l’opera di que- 
sti benemeriti coltivatori prosegua e s’intensifi- 
chi per l’avvenire ed il loro esempio sia largamente 
imitato in ogni campo della produzione per il benes- 
sere generale e per l'economia del Paese. 

Infine il sen. Scaramella Manetti ha rivolto ‘vivi 
ringraziamenti a tutti i membri della Commissione 
giudicatrice, che tanto si adoperò per la buona riu- 
scita del concorso, cons. Campetti, Serafini, Zingone 
e Professori Fracchia e Lotrionte, e principalmente 
al collega Zingone, che fu l’idestore del concorso ed 
al collega Campeti, ‘energico e fattivo presidente. 

Quindi il cons. Campeti, hariferito sui particolari del 
concorso, mettendo anch'egli in rilievo il significa 
to e la portata dell'iniziativa della Camera di Com. 
mercio ed esprimendo il voto che gli enti direttamen- 
te competenti allo sviluppo dell’orticultura svolgano 
un'azione più efficace e diligente nel generale inte- 
resse. 

Il sons. Zingone, confermando i propositi e gli 
intenti cui si è ispirata la Camera di Commercio, si è 
associato al voto che l'opera di essa serva di sprone 
e d’incitamento presso altre Amministrazioni, affin- 
chè le ottime attitudini e disposizioni dei nostri 
bravi ortieultori siano degnamente sorrette e secon- 
date. \ 

Il prof. Fracchia ha fatto plauso alla presidenza 
ed al Consiglio della Camera di Commercio per il suo 
opportunissimo intervento in favore dell’orticultura, 
esnrimendo il. voto che la Camera stessa se ne renda 
ul.oriormente benemerita promuovendo presso le 
Amministrazioni governative e locali le provviden- 
ze indispensabili, affinchè la necessaria funzione di 
rifornimento che aveva perla Capitale il suo subur- 
bio sia ripristinata e messa in relazione alle sue au- 
mentate esigenze, 

Ha accennato per sommi capi ai provvedimenti 
che occorrerebbe promuovere, ‘ quali un Consorzio 
per la manutenzione degli impianti elettrici d'irri- 
gazione, un yufficio per la selezione ed il commercio 
delle sementi degli ottimi ortaggi romani, esppsi- 
zioni dei prodotti e relativi imballaggi, diffusione 
dell'energia elettrica nelle campagne, viabilità del-. 
l’Agro, modificazione dei contratti d'affitto, eco, 

Infine, dopo opportune raccomandazioni del cons, 
Corner, il presidente ha nuovamente ringraziato in 
nome dell'Istituto camerale i membri della Commis- 
sione giudicatrice ed ì concorrenti, esortando que- 
sti ultimi a perseverare ed augurandosi che i voti e le 
raccomandazioni oggi formulati trovino ascolto ed 
attuazione per la prosperità di Roma e Distretto, 

Si è proceduto da ultimo alla distribuzione dei 
premi ai vincitori del concorso, che hannorivolto pa- 
role di elogio e di gratitudine verso la Onmera di 
Commercio ed il suo presidente 


ANTICA FIERA DELLA SENSA IN VENEZIA 

La Camera di Commercio e Industria di Venezia 
partecipa che, per iniziativa della locele Assosiaz. 
S. Marco, si sta organizzando in Venezia una impor- 
tante fiera di prodotti industriali, che verrà inaugu- 
rata il 29 maggio prossimo e rimarrà aperta circa 
dieci giorni. 

Tale impresa, mentre vuol ricollegarsi con l'antica 
e celebrata fiera dell'Ascensione che. rappresen 
una cospicua tradizione veneziana, acquista un’im» 
portanza e un significato particolari, in quanto 
coincide con la ripresa della vita civile e commer» 


| ciale di una città che, în seguito alla guerra, aveva 
i Visto completamente cessare tutte le fonti uel suo 


reddito 
dipartirsi quasi tutta la sua popolazione. i 
L'iniziativa dell’Associaz. 8. Marco sirivolge| 
agli industriali italiani, allenti e neut: a 
alcun limite quanto alla specie dei prodotti eccezione 
fatta per quelli alimentari, essendo comprese lai 
industrie artistiche, tessili, meccaniche, navali, 
tipo-litografiche chimiche eco. 4 
Dato che la fiera in parola unisce in sé 
cittadino quello degli espositori, in dipendenza 
della presumibile ripresa ne] movimento dei fore 
8 Venezia, s’invitano gli industriali ad aderire 
fiera della Sensa, rivolgendo le richieste d’aree,' 
o di regolamenti e notizie più particolareggiate allal 
Segreteria dell’Associaz. promotrice Calle S.Marcoy) 
418in Venezia. 


il IV centenario di Leonarî 
2 MAGGIO 1919 : 


TN Comitato nazionale esacuti vo per preparare dai 
gne Onoranze alla memoria di Leonardo da Vine 
nelle ricorrenza del IV centenario della. morte 
cominciato i suoi lavori riunendosi sottola p 
za dell'on. prof. Mario Cermenati al Ministero della, — 
Istruzione. Presenziarono alla adunanza i membri dali 
Comitato : professori Baratta, Bottazzi, Calvi, Dal 
Toni, Fedele, Lesca, Martelli, Mignon, Pirata, 
turi e Verga ed assistevano i segretarii 00 
datori Zoccoli e Ranelletti. 

Il presidente Cermenati in un lungo ed 
discorso fece la storia delle pratiche da lui & 
fino dal giorno in cui assunse la presidenza della 
Commissione Vinciana per preparare una 
commemorazione della data ghe ricorre con il 2 
gio 1919. Ricordò come il Ministro Berepini 
dato subito il suo pieno consenso alla p 
cerimonia ed abbia esplicato cm il massimo fervore: 
l’opera sua presso il Ministero del Tesoro per 
nere i fondi necessarii. 

Diede quindi comunicazione del programma ot 
tali onorinze predisposto fino dal luglio 
su richiesta del Ministro, e che ebbe allora 
l'approvazione del Presidente del Consiglio. 
‘programma contemplava, fra le varie 

« Mostra Vinciana » in Roma, per la quale 
stati chiamati a contribuire quanti 

re d'arte, manoscritti ed altri cimelii di 
e adunando altresì la vasta letteratura e le dI 
revoli produnzioni artistiche intorno al Grande, — 
Stante però la ristrettezza del tempo, bisogna 
abbandonare l'idea della Mostra ed altre delle an- 
tiche proposte, e limitare le onoranze allo svolgi: 

to di un programma più modesto. 

L'on. Cermenati ne riassume le linee 
nei seguenti punti 8 

1°) Commemorazione ufficiale in Cam 
da tenere il giorno 4 maggio con invito ai 
assistervi ; il Ministro della Istruzione pronuneierb! 
un discorso sd altri oratori seguiranno, fra quali un, — 
rappresentante della Francia ed uno dell’Accademia! — 
dei Lincei ; $ 
2°) Un ciclo di conferenze de tenere pure ini 
Campidoglio durante il maggio per illustrare in formi 
sintetica la vita di Leonardo, la sus opere come #r-i| 
tista, scienziato e scrittore, in modo da prospettare: 
tatti gli elementi essenziali dells sua granderz ; — 
89) Promuovere, con opportuna circolare del: | 
Ministro, commemorazioni Vinciane in tutte le Ac. 
cademie, Istituti Superiori e Scuole di ogni grad: 
prendera accordi con i Comitati locali già sorti oda: 
far sorgere affinchè Leonardo sia degnamente com»' 
memorato nelle principali Città d’Italia, Il Comitato. 
provvederà che a Trento, Trieste e Fiume sbbisno' 
Tuogo con”erense illustrative del Sommo Italiano, lat 
cui luce immortale deve irradiare benefica sulle ter-: 
re finalmente alla Patris ricongiunte ; Sa 


4°) Dl Comitato prenderà accordi con le princi 
pali riviste ed i maggiori quotidiani perchè siano? | 
pubblicati il 2 maggio, od entro il mese, articoli a, 
commento e divulgazione delle vicende e lele opere' 
di Leonardo, 

5°) Il Comitato nazionale, di concerto con j' 
Comitato fiorentino, indirà un pellegrinaggio degli: 
studiosi ed ammiratori di Leonardo nella ridente ter 
ra di Vinci, che a questi ha dato i natali } per l'occa- 
sione il Comune di Vinci murerà ma Rpide sullo 
storico castello destinato quanto prima a diventa, 
pubblico monumento, che custodirà unA completa! 
raccolta Vinciniana. 5 

62) Sanzionare, gli accordi già in torso con jlî 
Comitato di Pargi per Jo scambio di delegati e 
RE per le rispettive cerimîmie, che 
svolzeranno in Campidoglio il 4 maggio £ Sorbo. 
na l’8 e per il pellegrinaggio che avrà bogo ii giorn 
2 ad Amboise al fine di visitare il castello di Cios, ti 
Lucè ove Leonardo morì; È 

7°) Pubblicare un volume contenerfîe Ja relazio® | 
ne dell’opera esplicata dal Comitato Nazionale, con | 
i principali discorsi e le maggiori conferenze in cone | 
memorazione del centenario, 

Il Comitato, dopo un esauriente scambio di id 
approvò sì fatto programma, deliberando intorno ai 
la sua esecuzione e demandando alla Presidenza di — 
fissere in mode definitivo i perticobri. = 08 

Il Ministro Berenini presa immediata visione delle 
proposte del Comitato Nazionale ha dato ad esse 5 
sua approvazione a termini del Decreto Lmogoteneti=| — 
ziale 27 marzo u, s. 

Lon. Cermenati nella stessa adunanza diede eò 

municazione di quanto l'« Istituto di Studi Vinoianià 
da lui fondato e diretto, ha predisposto in onore di' 
Leonsrdo per la data centenaria. Si tratta di un nor? 
tevole contributo che comprende: 19) una miscellania 
di articoli e pensieri su Loeonardo, cima sossan 
scritti da vinciani italiani, francesi ed inglesi e da' 
personalità eminenti della scienza e dell'arte, 
__I libro, su carta di lusso e con mm centinaio di 
illustrazioni, sarà edito dal'Istitnto di etti grafieBe 
di Bergamo; 29) il primo volume c<Jh serie delle 
Monografie Vinciane che l'Istituto sta preparand@ 
col concorsodei migliori Jeonardisti d’Itslh e che ste. 
ranno pubblicate dalla Casa: Zanichelli di Bologna $° 
detto 1° volume comprende uno studio del prof, | 
Lionello Venturi su La oritica e l'arte di Leonardo da © 
Vinvi: 3°) L’autoritratto di Leonardo secando il dia N 
segno conservato nella Biblioteca Resle dii Torin@ (ul 
riprodotto in fotografia di grande formato della || 
Casa Alfieri e Lacroix di Milano. i 

Il prof. Venturi propose un planso, cui si associì 
tmanime il Comitato, all'opera dell'Istituto e del sut 
Direttore. 
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Armi ed Armati 


IL SALVATAGGIO DEGLI ITALIANI IN RUSMA' © 


. (5) Costantinopoli, 14 — Ha quifattò ritorno il osa, | 
ciatorpedieniere italiano Poerio con molti comnaziona | 
li ed altri stranieri raccolti nei porti della Orimeb 
Mi di generale salvataggio degli italian! 6 com | 
piuta, Be 

A Teodosia il cacciatorpediniere spiegò un'opett 
provvidenziale, perché ritirava le autorità milita 
provvedendo in parte al manteninento dell’odim | QN 
nei dintorni della città ed organizzando anche l'im l 
barco di un migliaio di greci su un vapore pér un pom 


to sicuro. 


È L'INTESA IN RUSSIA È 
, ® (8) Salonicco, 15. — Le truppe alleate dop li 
l'evacuazione da Odessa hanno costituito wa nuové i 
fronte che da Ackerman segue la riva destra deli | 


ni 
LA gt: 


CRONACA 


DI ROM 


Bo ricevuto h lettera da Lei e dai snoi 
pei în ordine all'incidente fica ie 
; consigliare di ieri, e mi spisce di doverlo 
N She le interpretazione data con ix cennate 
all'incidente evi mi riferisco è del tutto erronea 
Infatti io non interi di aasumere alcun atteggia» 
(mento meno che deferente per gli onorevoli Colleghi 
dA sero di Minoranza, me intesi soltanto di fer 
il rinvio di una tale proposta nel momento 
| in eni sopraggiungono le Ferie Pasquali poteva tra- 
à in un rinvio a tempo abbastanza lontano, 
to sono all'ordine del giorno argomenti 
guavi, fra i quali quello relativo alla crisi degli 
alloggi che solo per circostanza incidentale aveva 

= Ps rinviato ieri nera. 

‘ pertanto, sli impressione di rinvi 
s tempo indeterminato che era prodotta dalla À 
sospensiva, e di fronte, per contmrio, al 
dii un srgomento che è di così vitale in. 
per la , fo annunziai la convo. 
del Consiglio per domani, Quindi, non de- 
xoga ® tradizioni di cortesia nlle quali ho la coscien- 
on mai manesto, ma soltanto necessità 


EI 


fe 


| lermine concesso aj suo = altrettante non 
dirsi per la prima che em state distribui- 
per la seduta del 24 margo a cui fecere seguito 
| le sedute del 28 a 31 marzo e quella del 7 aprile, 
Peraltro, non appena consiatai che anche sulla 
È, posta 176 si apriva una discussione che svrebbe 
$ to all'esame della proposta 217, disposi per 
rinvio è domani affinchè tutti gli on, Consiglieri 
Up sero prendére la parol, 
. Questi chiarimenti mi sano da ogni ul- 
teripre dimostrazione intesa a in rilievo che 
| tutte le proposte sono da me presentate sila discus- 
| sione attraverso Je volute gnrangie modo che 
| ‘sempre i componenti il Consiglio ebi meszo e 
È \potestà di portervi il dovuto esame, 
«Con distinti ossequi, 


PAIA ZE RIE ME i + 


Il Bindaw 
Golonna ». 


QUIRINALE — Jeri mpttina sono giunti 
da Napoli S. A. R. la chessa d’Aosta e 
S.A. R, il Duca delle Puglie. 
VATICANO — JI S, Padre ha ricevuto 
in private udienze : il card, Sca capinelli di Legu 
gno prefetto della Congregaz. dei Religiosi; il 
n card. Aristite Ria LÀ GiovanniTacci, 
civ, di Nicea, suo maggiordomo, prefetto dei 
pnt; Apostolici; il r.do Bartolomeo Mulon, 
Mil conte è cont. de Pinto; il dott, Pietro Som- 
mariva; la M. super, delle dame Inglesi di Vi- 


L'ultima predica quaresimale — Ieri in Vaticano ! 
e eyuto luogo l'ultima prediea della Quaresima. | 
Come è consuetudine il predientore. spostolico, 
P. Luca da Pedova ha necitato la predios sulla 
| Pessione di N. 8, G. 0. 
Vicsscistevano il Sento Padre, il Collegio dei csrdi- 
li gli arcivescovi, i vescovi e gli alti prelati.soli- 
dti #d intervenirsi. 
ll nuovo Ministro del Belgio — Tra breve giungerà 
i Roma il nuovo Ministro del Belgio presso la Santa 
de conte Léo d’Ursel: egli, dopo Pasqua, presen- 
le Lettere Credenziali al, Santo Padre, 


Il conte &'Ursel, ha 52 anni, Laureatosi în filasofia 
lettere, fu nominato nel 1890 # gtiaché 1 di Legazione 
tiggiunto Sil arreniniseraalona centrale, dopo avere 


| 


; pl 23 settembre 1898, Iicaricato d'Alfari a | 


Tesine, «024 morsa 108 invito a Fui 

Il 3 settembre 1908 ju nominato Min, residente e 
capo di gabinetto del Min. degli Esteri e destinato a 
teggere la Legazione Belga presso la Santa Sede, come 
| inviato straordinario e Ministro plenipotenziario, 


Le funzioni della Settimana Santa 


. d S. Maria Maggiore— P' di regola nella Li- 
| tugia Romana, che nelle maggiori settimane del 
ca gielo rituale, la stazione del mereoledì si celebrì nella 
Liberiana, 

| Alle 17 ha principio il Matutino delle Tenebre 
con l'assistenza del card, arciprete  Vannutelli. 
Popole 18 interverrà il card. penitenziere maggiore 
piorg) col 8. Tribunale per assistere ed impartire 
pzene ai fedeli toccando loro il eapo con l'asta 


AS Giovanni in Laterano, — L'officiatura delle 
Tenebre avrà principio alle ore 16,30 con l’interven- 
to del card. areiprete Pompili. 

Dopo Compieta: Antif. Ave Regina coelorum a 
4v, Fr. Suriano (ses, XVI, scuola romana). 

al È rene delle tenebre; Lamentazioni in canto 


Laliponsori n. i, a 4 v, di M. Ant. Ingegneri (seo. 
MI scuola veneta; già attribuita al Palestrina) 
1 8, a 4 y, di G, Croce (sec. XVI, scuola vene- 
1 ta); n. 8,4, 5, 7, 8, 9, diG. Capoogi,; n. 6, a 4, y, di 

. da Vittoria (sec. XVI, scuola spagnuola). 

"Cont, Benedictus n 4 v. (falso-bordone) attribuito 

al Palestrina, Christus a 4. v, di G, Fr, Anerio. [(sec. 
souola romana) Miserere a 4, e 5 voci di R. 


A. 8. Pietro in Vaticano. — Alle 17 ha principio | 
la solenne ufficiatura’ con l'assistenza del card. 
arciprete Merry del Val.» 

cd l'ufficiatura dalla loggia della. Veronica 

mostreranno le insigni reliquie della Lancia, 
FS Tegno della Croce e Volto Santo. 

Nella Basilica di S. Paolo, alle 17, con l'assistenza 

“dei Monici Benedettini e dell’Abate ordinario di 
© S Paolo, verrà cantato îl Matutino delle Tenebre. 

\Alla Chiesa del Gesù, alle 17,15 Matutino delle 
Tenebre, “ 

A. S. Agnese al Circo Agonale, alle 16,30 Ufficio 
Wdelle Tenebre; la Jocale Schola Cantorum eseguirà | 
‘Musica a quattro voci di Capocci e Casciolini. 

Alla Basilica di S. Eustachio, alle 16,45 Matutino 
‘dòlle Tenebre. 


dello Tenebro; alle 19,15 esercizio della Via. Matnis 
di SS. XII Apostoli, alle 16,45 ufficiatura delle | 

Tenebre. 

Ad. 8, Marcello, sile 17, Matutino delle Tenebre, 

di SS. Cosma e Damiano, alle 18,ufficiatura 

delle Tenebre, 


| 
A. S. Maria în Via, alle 17, Compieta e Matutino 


Alla Scala Santa — Dall'inizio delle Quaresima | 
sono principiati £ pellegrinaggi alla: Segla Santa 
da parte dei fedeli, e delle Associazioni Unioni 
parrocchiali, Società e Circoli Cattolici, pellegrinaggi ® 
che si intensificheranno nelle prime ore del mattino | 
del prossimo Venerdì Santo, h 


e 


ARRIVI E PARTENZE. — Ieri mi 
per Parigi l'on. Salandra. Stino è. pentito 


S. P. Q. R. 


Consiglio comunale 
Convocazione ad urgenza 
D Consiglio Comunale è convocato ad urgenza 
Pato vet di oggi, mercoledì, nella sala degli 
® az; 
Ostiniziogiio i nel Palazzo dei Conservatori in 
Tordino del giorno reca, oltre le consuete proposte 
rimaste inevase le comunicazioni del Sindaco. 
LA CELEBRAZIONE DEL 0INQUANTENARIO 
DELLA RIVENDICAZIONE DI ROMA ALL'ITALIA 


Nel pomeriggio di ieri si é riunita in Campidoglio 
presso il Sindaco Colonna la Commissione consi» 
gliare incaricata della fondazione di un Comitato 
cittadino per le feste del sinquantenazio della riven» 
dicazione di Roma all’Italia. 

Dopo uno scambio di idee, sono stati presi gli op- 
portuni accordi sirca la nomina dei componenti il 
Comitato cittadino, nomina che verrà congretata 
ìn una suscessiwn adunanza, 

GRADUATORIA DEL CONCORSO MAGISTRALE 
| FEMMINILE. — Con deliberazione del 14 maggio 
Ba il Consiglio Comumale disponeva che fosse 
bandito un concorso per 22 posti di maestre supplenti 
di ruolo per le scuole elementari urbane, e per quegli 
altri posti che si fossero resi vacanti fino a tutto 
il 20 luglio 1019. 

La Commissione esaminatrice risultò così composta: 

Gr, ufî. avv. Francesco Di Benedetto, Ass‘ com, 
in rappresentanza del Sindaco Presidente, 

Proî, Calcagni Menotti, Ispett. scol, mun. 

Prof, Anna Menghini, Dirett. nelle souole com. 

Cav, Alcesto Zani, R. |, scolastico, 

Di Prof. Enrico Maravalle, Dirett;nelle scuole comuna- 

L'Ufficio di Segreteria fu disimpegnato dai fun- 
zionari cav. sy7, Alessio Salyie dott, Giulio Calabresi. 

Furono presentate 1178 domande di ammissione, 
delle quali 28 dichiararono di ritirarsi, 21 furono 
escluse per irregolarità, ed altre 8 furono escluse, 
perché risultarono non idonee alla visita medica, 

Alla prova seritta si presentarono soltanto 951 
La prova seritta ebbe luogo il 14 febbraio 1918 nei 
locali della Scuola Adelcide Cairoli. L3 revisione 
dei temi fu eseguita dalla Commissione in 65 sedute, 
nel periodo dal 14 febbraio al 26 giugno 1918. 

Vennero ammesse alla prova pratica 199 concorren- | 
ti; le prove pratiche si svolsero dal 22 gennaio al 
9 aprile 1919. 

Delle concorrenti una sola non ottenne la suffi- 
cielfza, due sono frattempo defunte, quattro non si 
seno presentate, sicché la. graduatoria definitiva 
riaulta formata di 192 maestre. 

Di fueste si prevede possano essere assunte in 
servizio una cinquantina. 

Reputiamo opportuno di pubblicare i nomi dello 
prime sessanta maestre della graduatoria definitiva : 

1. Marchetti Teopiste, 2. Cecchini Giannina, 3. Bor- 
i zula Lida, 4. Cifani Maria, 5, Lemmi Ida, fi. Meciani 
Dolores, 7. Alterio Maria, 8. Apolloni Guglielma, 
9. Biondi De Begnac Teresa, 10, Bertoni Dina, 11. 
D'Amelio Elena , 12. Pizzi Lina, 13. Taloochini Reo- 
chi Ada, 14. Valli Leopolda, 15. Nicoletti Irma, 
16. Maestri Volia, 17. Venni Maria, 18. Delli Colli 
Fulvia, 19. Sianesi Giuditta, 20. Malaspina Amelia, 
21, Spizzichino Valeria, 22. Druetti Paola, 28. Che- 
rubini Nella, 24. Puerini Rosa, 25. TestaSentina, 
26. Mallarini Fernanda, 27. Gisci Elisabetta; 28. Man- 
cini Margherita, 20. Cappai Revelli Anna, 80. Pal- 
ma Iole, 31. Corsi Adriana, 82, Giovagnoli Fernanda, 
88. Boccasecca Dina, 84. Boni Luoia, 35. Calamita 
Ascani Anna, 36. Latini Macioti Camilla,.87. Ton:; 
di Giuseppina, 38, Fedele Beatrice, 39, Guam” 
Babila Adele, 40. Stoppoloni Clara, 41. De Barto” 
lomeis Margherita, 42. Fano Rosa, 43. Bronner Anna» 
44. Cimmaruta Matilde, 45, Prampolini Emilia 
46, Testa Maria, 47. Villani Angela, 48. Cousono Put- 
to Margherita, 49, De Paolis Onorina, 50, Bemporad 
Albina, 51, Cardinali Emilia, 52 Tani Ines, 53. Cam- 


I 


| pelli Bianca, 54. Donnini Alida, 55. Negri Grenga 


Tas, 56. Rolli Ida, 57. Cattaneo Luigia, 58. De Giro- 
lamo Anita, 59. Loce Emilia, 60 ‘Amici Ronealli 
Alina, 

REVISIONE DELLE LISTE ELETTORALI. — ll 


i | Sindaco rende noto che gli elenchi di coloro, per i 


quali venne proposta Ja iscrizione 0 la. cancellazione 
nelle liste elettorali poitiche ed amministrative, ap- 
provati dalla Commissione elettorale provinciale 
rimarranno da oggi fino al 80 corrente, depositati 
presso l'Ufficio Elezioni in via Nazionale (Palazzo 
Esposizione,) 

Che le liste degli elettori politici ed amministra- | 
tivi rettificate in bese agli elenchi sopra indicati, 
rimarranno a disposizione del pubblico nei suddetti 
locali dal 20 al 30 corrente. 


e 


ALLA CENSURA DI ROMA 


Eeco la lettera indirizzata dal Vice-Pres. del Con- 
siglio on. Colozimo al comm. Lupinacei : 
Egr. Commendatore, 
con mio Decreto odierno; di eni Le invio copia 
conforme, ho provveduto, con vivo rincrescimento, 
alla Sua sostituzione nell'Ufficio di Capo della Re- 
visione Stampa di Roma, a seguito della Suna nomina 
a Consigliere della Corte dei Conti. 

Il Governo La vede allontanarsi con ‘dispiacero 
dall’importante ufficio ch'Ella; per tre anni ba retto 
con assiduità ininterrotta ed infaticabile, e Le ne è 
grato vivissimamente, 

Io sono lieto di manifestarLe questo giudizio sul- 
l’opera Sua; più lieto ancora di poter soggiungere 
la parola del mio sinocro compiacimento per il nuovo 
altissimo pfficio al quale per i meriti Suoi è stato 
chiamato, e di confermarLe i sentimenti della mia 


| cordiale antica amicizia. 


Il Vice Pres. del Consiglio 
f.to: Golosimo 
ssi 

Il comm. Lupinacci dirige alle direzioni dei gior- 

nali romani questa lettera : 

On. Signore, 

Chiamato ad altre funzioni, lascio oggi la Dire 

zione della Censura. 

Di questi tre anni di nosiri rapporti quotidiani io 
| conservo il più grato dei ricordi, Pure attraverso alle 
| infinite difficoltà d’un compito — per me aspro e per | 

la stampa indubbiamente fastidioso — jo ho sempre 
| trovato nel giornalismo romano la più benevola tol- 
leranza, la cortesia più squisita. 

Mi lasci sperare, On Signore, che da parte Sua, 
riandando le vicende di questi tre anni di SOSTA 
Ella possa dire : 4 dopo tutto, poteva essere peggio... 

E sarò pago di questo elogio funebre... 

Con la maggiore cordialità dev.mo afli mo 

Lupinacei, 


——_te 


ASS. e ___—_—m___—T—_yvy%yw»=|=v|(« (| 7 °-_—.-++60 ITALIANA. — 
‘assemblea dell’Associazione della Stampa che 
| doveva aver luogo oggi, mercoledì, alle 21, è rinviata 
| Atti: peli ni on. An- 
pri Torre è costretto a letto per malattia, 
IL BOZZETTO DELLA MADONNA DELLE PACE — 
Tl bozzetto della Madonna della Pace, del pittore 
Basilio Cascella, che fu presentato al Pontefice Bene 
detto XV, è visibile da 0ggi Mercoledì a Domenica di 
Pasqua, dalle ore 10 alle 12 e dalle 14 alle 19 nella 
sala dell'Unione delle donne cattoliche » Via della 
ficrofa, N° 70. 


VIVA ATTESA PER LA CONFERENZA 
DI SEM BENELLI ALL’ è AUGUSTEO » 


Come abbiamo annunciato, questa sera alle ore 
© 21, Sem Benelli, reduce della Dalmazia, terrà ma 
Conferenza all’ « Augusteo +, per dire al popolo di 
Roma il suo pensiero di poeta e di soldato su quel- 
la terra italianissima, che deve tornare integralmente 
alla Patria, nonostante ©gni insidia di nemici palesi 
ed occulti, esterni ed interni d’Italia, Il Poeta syol- 
gerà questo tema suggestivo : e TI Vincitero in cate. 
nes» 

E' sin d'ora vivissima la ricerca dei biglietti, di cui 
varie migliaia sono stato distribuito nella sola gior 
nata di ieri alla sede del Vascio Romana per la Difesa 
Nazionale, in piazza 8. Silvestro 65. Per comodità 
del pubblico si avverte che tutte le principali Asso- 
sociazioni politiche e patriottiche di Roma, e special- 
mente quelle aderonti al Comitato pro Finme e Del: 
“maria che sono elencate sui manifesti murali, distri. 
‘buiscono i biglietti per la Conferenza, 

Moltissime Associazioni hanno mandato la loro 
adesione alla Conferenza, preannuncindo l'intervento 
delle Joro rappresentanze e bandiere, Tutte le As- 
enciazioni politiche, patriottiohe, economiche sono 
progate d’interyenire con le loro bandiere, Rappre- 
sentanze e bandire avranno posti speciali sll’or- 
chestra, I soldati ed ufficiali in divisa e gli studen- 
ti in berretto goliardico potranno accedere al teatro 
senza biglietti, Si raccomanda al pubblico di tro- 
varsi puntualmente all’Augusteo alle ore 21 precise, 
toto vedendoni che i ritardatari non troveranno posti 
da sedere» 

I CAVALLI DI 8. MARCO, — Teri notte sono par» 
titi, per essere di nuovo posti, e questa volta per sem- 
pre, sui loro piedistalli a Venezia, i famosi cavalli di 
S. Marco. 

E rispettivamente per Verona'e per Padova sono 
pure partite ieri sera le statue equestri del Colleoni 
e quelle del Gattamelata. 

IL QUARTETTO CZEGO SLOVACCO — La lega, 
zione Czeco-Slovacca ha gontilemente concesso che 
il quartetto czeco-siovaceo continui a rallegrare le 
sale della Mostra Ttalo-Britannica in via Nazionale 
212 fino a tutto il 19 corrente, 

I LAVORANTI SARTI IN ISCIOPERO — Da 
avantier sera i lavorenti sarti sono in isciopero, e con 
essi le sartine e le modiste, 

Respinta Ja proposta di una Commissione mista 
di industriali e operai per la fissazione di un minimo 
di salario e tariffe, —ieri gli scioperanti si radunaro» 
no a Comizio alla Casa del Popolo dovefu stabilito di 
continuare Vagitazione fino a che ron sisiano rag- 
giunti gli scopi prefissi, 

Quest’oggi sl Ricreatorio « Andres Costa » altra 
riunione per discutere în merito alle decisioni prese 
iersera dai maésiri e negozianti sarti e sarte. 

I NEGOZIANTI SARTI. — La Soc. Maestri e Ne- 
gozianti Sarti e Sarte di Roma, rinitasi in assemblea 
generale ieri sera, presa visione ‘dell’o, d:g. de la clas- 
se lavoratrice e considerato che nulla in esso vi é di 
concreto e che la classe operaia con la proclamazio- 
ne dello sciopero ha deviato del retto sentiero onde 
addivenire sollecitamente ed onorevolmente alla 
composizione della attuale vertenza, ha votato, a 

sua volta, un 0. d. g., con il quale deplora yivamen- 
te gli attentati fatti alla libertà del lavoro e delibera 
di riportarsi completamente all’o. d. g. approvato il 
13 corr. e che l'o, d. g. votato iersera sia rimesso 
agli operai per mezzo del Prefetto. 

IL CAMPIONATO CICLISTICO FRA I GIORNA- 
LISTI ROMANI. —Indetto dal Messaggero dello 
Sport, 18 maggio p. v. si correrà il 2° cempimnato 
ciclistico fra i giornalisti di Roma. 

Alla corsa sono già iscritti molti colleghi redattori 
e corrispondenti dei principali giornali d’Italia, 

Alia manifestazione sportiva sono assicurati nu- 
merosi premi. 

CROCE DI GUERRA — L'ultimo bollettino del 
Ministero delle Poste reca la notizia che all'ufficiale 
sig. Ubaldi Vincenzo è stata conferita la Croce al 
merito di guerra — Al fratello del nostro: carissimo 
collega Ugo i nostri rallegramenti. 

SCUOLA DI RECITAZIONE AL LICEO DI 8. CECILIA 

Sabato scorso gli alunni della R. Scuola di Reci- 
tazione di S. Cecilia dettero il loro primo saggio an- 
nuale che è riuscito una pregevole prova dei giovani 
aspiranti alla carriera drammatica, 

Si rappresentarono scene di D'Annunzio, Nieco- 
demi, Ferrari, Sardon, Pailleron, e furono special- 
mente elogiate le alunne del secondo corso Gherardi, 
Coppo, Granata, Giuliani, Traversari,e quelle del 
terzo Cappelli, Leoni, Valigi, Milelli. 

Il pubblico distinto che gremiva la Sela incoraggiò 
con meritati applausi queste giovani ben promet- 
tenti che così degnamente corrispondono alle cure del 
loro maestro prof. Angelo Gattinelli, 


| ISTRUZIONE, EDUCAZIONE, CONFERENZE 


AL CIRCOLO MARCHIGIANO 

L’avv. Nerino Bianohi iersera ha parlato al Cir- 
colo Marchigiano su Le terre redente nella storia e 
nell'arte. 

Iniziando il suo dire ha comunicato con commos- 
sa parola la morte dell’on. Luigi Dari, del quale ha 
tessuto brevemente l'elogio, ricordando i suoi me- 
riti di parlamentare, di giurista e di cittadino, Ha poi 
dato lettura dei telegrammi che il Presidente a no- 
me del Circolo Marchigiano ha inviati al Sindaco di 
Ancona, città cara all’estinto, ed al Sindaco di San 
Benedetto del Tronto, capoluogo del Collegio po- 
litico di cui l’on. Dari era rappresentante. 

Ha poi svolto il tema della conferenza con vera 
competenza e prestigio di forma. Le terre redente e 
quelle verso cui ancora si protende la volontà an- 
siosa della Patria furono da lui passate in minuta 


rassegna, dimostrando come le insigni opere d’ar- | 


te di cui sono gemmate e. la storia che intorno ad 
esse si svolge conclamino la legittimità delle riven- 
dicazioni italiane, 

Frequentemente applaudito durante la dotta ge- 
piale conferenza, il simpatico oratore é stato saluta- 
to in fine da una calorosa vvazione. 

Da ultimo ha letto nn messaggio che la Presidenza 
interprete dell'animo coi soci del Circolo Marchigia- 
no nonché dell'intera colonia marchigiana in Roma 
e di tutta la gente picena, ha inviato alle LL. EE. 


Orlando e Sonnino reclamando l'assegnazione al- | 


l'Italia di tutte le sue terre. 

Assisteva il consueto pubblico scelto e numeroso 
che suole presenziare le belle manifestazioni artisti- 
che e patriottiche del Circolo Marchigiano. 


ETICO O RI RA O TTT OMO 


FERNET- BRANCA 
Specialità dei 
FRATELLI BRANCA 
—— MILANO — 


AMARO TONICO, 
CORROBORANTE, 
APERITIVO, 


Cuarderaidalle contrafiazioni 


Piccola cronaca 
Telefono: Redazione 1, — Amin. 12-34 
12-37 — Ku 


Arresti. — Le -squadra investigativa eseguendo 
verifiche presso i vari rigattieri della città sequestra» 
va nel negozio di Livoli Giuseppe di a. 43 in via 8. 
Marie in Monticelli n. 65, una quantità rilevante 
diana sat Tale msteriale venne, in 

proveniente da furti a danno 
della tipografia del giornale Il Tempo e parte in 
danno della tipografia della Gaesetta Ufficiale. Con- 
tinuano le indagini per la ricerca degli altri danneg- 
giati e per identificare gli autori dei furti. Il Li- 
voli venne denunziato all'Autorità Giudiziaria, 

— Ieri mattina in via Nazionale, in un tram della 
linea 1, fu arrestato Fulvio Ciotta, di a. 38, ab. in 
via dei Coronari 9, perché sorpreso mentre tenta 
va rubare il portafoglio ad mn signore. 


Il borsaiuolo venne accompagnato al Commissa- 


riato di Magnanapoli. 

Risse, — Tori alle ore 18, nella propria abitazione 
in via Casilina Vecchia 27, Maria Parmigiani di a. 48, 
per futili motivi, venuta a lite con la coinquilina 
Sebastiano Lucia di a. 28, riportò contusioni al capo. 

All’ospedale di 8. Giovanni, fu giudicata guari bile 
in 8 giorni. 

— Ieri mattina nell’Officina meccanica in via Cal- 
tagirone 2, per futili motivi vennero a lite le operaie 
Armilinda d’Aria, di a. 44 e Delia Parvoli, di &. 30. 

Nella colluttazione la d’Aria riportò contusioni al 
capo giudicate guarihili in 10 giorni all'ospedale di 
8. Giovanni, 

— Nella propria abitazione, in via Germano Som- 
melior 12, ieri mattina la tramviera rien Prose, 
di a. 21, per questioni d’interesse si bio; con 
colnquilina Vincenza Parella, di a. 27. 

Soldato impazzito al forte Prenestino. — A) forte 
Prenestino il soldato Pietro Lucchini, di a. 20 ap- 
partenente al deposito di artiglieria autonomo di 
Nettuno, dopo avere esploso in aria quattro colpi 
di moschetto,riyolta l'arma contro sé stesso si sui» 
cidava. 

Il Lucchini nella giornata di ieri ‘preso da improv» 
visa alienazione mentale comineiò a sparare dei col» 
pi di rivoltella tentando di colpire il caporale Elia 
Brusstelli che aveva tentato di calmarlo. 

Il cadavero del Luochini, dopo le constatezioni 
di legge, fu trasportato alla camera incisoria del 
Verano. 


Mortale malore. — Il bambino Angelo Gilli di me- 


si due, ieri mattina nella propria abitazione in via, 


Alessandro Volta 19, fu colpito da improvviso ma- 
lore. Accompagnato al Policlinico, cessava di vivere 
durante il percorso. 

Tl cadaverino é rimasto a disposizione dell’antori» 
tà giudiziaria. 

Il lavoro dei ladri. — Teri ignoti ladri, penetrati 
nel magazzino dello spedizioniere Domenico D'Al- 
liata in piazza della Pigna 5, rubarono, diversi colli 
confezionati per partire e contenenti varii oggetti 

Tl furto venne denziato, al Commissariato di 
8. Eustacchio. 

Tentato suicidio —Il sig. Luigi Fornaro di a.21 
ab. in via Laurina 6, ieri alle ore 12, in via della 
Farnesina, perché disocenpato tentò suicidarsi ins 
goiando 5 pasticche di sublimato. 

All’ospedale di 8. Spirito, fu trattenuto in osser- 
vazione. 

— Caviechia Romolo di a. 29 ab. in via della Sca- 
la 23, la notte scorsa in piazza $, Egidio, per dispia- 
ceri amorosi tentò suicidarsi esplodendosi un colpo 
di rivoltella al capo, 

All’ospedale di 8. Spirito, fu trattenuto in osser- 
vazione. 

Disgrazie. — Il commesso Arnaldo Albanesi' di 
a. 25 ab. in via delle Chiavi d'Oro 5, ieri sera in via 
Appia Nuova inciampo’ e cadde riportando contu- 
sioni al capo. 

All’ospedale di S. Giovanni, fu trattenuto in 08- 
servazione. 

— Teri alle ore 17 in piazza Cenci, Eugenio Di 
Veroli di a. 13 ab. in piazza Montanara 87, mentre 
scherzava con Giacomo Anticoli di a. 12 ab. in via 
in Piscinula 82, riportò una ferita di coltello al polso 
destro, 

All’ospedale della Consolazione, fu giudicato gua- 
ribile in 9 giorni. 


TEATRI DI ROMA 


Costanzi. — Questa sera, a generale richiesta, Ma- 
dama Butterfly con Rosins Storchio, che della parte 
della protagonista è mirabile interprete. 

Seguirà il balletto 7 Carillon magico. 

Per sabato si annungia la prima rappresentazione 
della Bohème, con Lucrezia Bori una delle più sccla- 
mate artiste della scena lirica, che il pubblico di Ro- 
ma riascolterà certo col più grande interesse. 

Manzoni. — Alla prima rappresentazione di An- 
drea Chénier assistette ieri sera un pubblico folto che 
mostrò di apprezzare le buone intenzioni degli arti» 
sti e del m, Francini. 

N tenore Francisco Granados, la sigma Clotilde 
Rubino, la sig.va Mirta Adinoff seppero arsi simpe- 
tica mente notere, Buona prova di sè diede il baritono 
Bartolini che impersonò asssi lodevolmente il tipo 
di Gerard, e molto bene Tito Galli nella parte di Row 
cher, resa con efficace linea d’arte. 

L’uditorio ebbe per tutti applausi calorosi. 

— Andrea Chnéier sì replica stasera, 

Quirino. — Stasera alle 21 repica a grandissima 

richiesta della Pompadour che anche ieri sera — a tea- 
tro essurito - procurò al m. Lombardo, alla Florica 
Cristoforcanu, protagonista insuperabile, alla Gon- 
z5los, al Massucci, al Marrone e agli altri artisti della 
C Città di Milano », calorosi applausi. 

Argentina. — Continuano con sempre crescente 
successo le repliche de: Gli interessi oreati di Gia- 
cinto Benavente. 

Stasera sesta replica e penultima recita della com- 
papnia Palmerini. 

Valle. — Stasera e domani riposo, 

— Sabato si ‘rappresenterà La signorina Josette 
mia moglie. 

Nazionale. — Stasera ult'ma rec'ta della compa- 
gnia Scarpetta con la commedia L'amico di papà 

— Sabato pr'ma rappresentazione della Compagnia 
Riccioli di Riviste ed operette con Sarà quel che sarà 
di Celendrino, 

Eliseo. — Stastra 199 replica del Caso di Mimì 
di Psolò Reni e di Sadun. 

Morgana, — Addio della compagnia « Roma » 
con la Duchessa del Bal Tabarin. 

— Sabato inaugurazione della stagione lirica con 
Tosca di cui sarà protagonista la signorina Augusta 
Oltrebella. 

'— Domenica due spettacoli: di giomo 'osca, di 
sera Z'raviata con Ines Cesari. 

Piccoli. — Testro esaurito iersera per le due rap- 
presentazioni di Za pianella perduta nella neve e l'ora- 
colo d'olmech. 

Oggi replica dei due graziosi lavori, 

8. Margherita. — Addio di Petrolini con Amori de 
notte - Petrolini nel suo repertorio e romanze di Tsabeau 
e della Bartoli. 

Sabato grandi spettacoli di varietà. 


* po 
Spettacoli di stasera 
Costanzi. — Madama Butterfly, ore 20,30. 
Quirino, — Pompadotùr, ore 21. 
Argentina. — Gl'interessi creati, ore 21. 
Valle. — Riposo, 
Nazionale, — L'amico di papà, ore 21, 
Manzoni. — Andrea Chénier ore 21. 
Eliseo. — Il caso di Mimì, ore 21. 
Morgana. — Duchessa del Bal Tabarin, ore 21. 
Piccoli — La pianella perduta nella nevee l'oracolo 
d'olmech, ore 16 e 18, 3 
8. Margherita. — Amori de notte, ore M. 


Borse e Mercati | 


I CONSOLIDATI. 
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Affermazione parlamentare 
per le nostre rivendicazio 
d leri, alle 17, 180 deputati e senatori si ra- 
E ‘dunarono nell’Ufficio primo di Montecitorio 
: per una solenne affermazione in favore delle 
rivendicazioni italiane. Presiedevano la riu- 
nione il senatore centenario Giuseppe Greppi; 
3 il. sen. Mazziotti, in rappresentanza del Se- 
nato, e l’on. Luigi Rava, vice-presidente del- 
la Camera, in rappresentanza del Parlamento. 
La riunione riescì interessantissima per l’al- 
tissimo spirito d’italianità che l’animava. Si 
discusse intorno a un apposito ordine del 
giorno presentato dall’on. Raimondo. Pre- 
sero anche la parola, per dichiarazioni di voto, 
gli on. Falcioni, Soderini, Chimienti, Feder- 
zoni e Maury. Tutti furono d’accordo nell’ap- 
x provazione dell’ordine del giorno Raimondo, 
già trasmesso telegraficamente ai nostri dele- 
gati alla Conferenza della pace. Col quale, in- 
terpretando il sentimento unanime ‘del paese, 
14 si fa voti che i delegati italiani sappiano otte- 
Lg nere a qualunque costo dagli alleati il riconosci- 
.mento integrale dei nostri diritti. ; 
Ecco l’ordine del giorno inviato a S. E. il 
Presidente del Consiglio, on. Orlando : 
d « I sottoscritti Senatori e Deputati riuniti in 
ta Roma nel Palazzo di Montecitorio per chiare 
manifestazioni raccolte da ogni parte del Paese 
recano all’E. V. la sicura testimonianza che 
l'intero Popolo Italiano sta dietro i suoi Rap- 
presentanti più che mai compatto e concorde 
colla stessa incrollabile volontà, che sorresse 
il Governo allorchè rompeva gli indugi di in- 
| sidiose profferte nemiche, e seclamò l’interven- 
/ to armato quando il valore sembrava abbando- 
‘nato dalla fortuna. Ammoniscono che nessun 
Governo e nessun Parlamento potrebbe accet- 
tare una pace, che disconoscesse la volontà re- 
cisamente affermata da città italianissime e of- 
fendessse i sentimenti e gli interessi del Popolo 
Italiano negandogli le rivendicazioni territoria- 
SI li, le riparazioni economiche e finanziarie, la 
; sicurezza dei suoi confini che hanno un titolo 
inoppugnabile nel suo diritto, nei patti conchiu- 
sî, nei suoi sacrifici, nella sua vittoria». 
Giuseppe Greppi, senatore, presidente * 
Ravà e Mazziotti segretari. — Seguono le firme 
di 100 senatori e 200 deputati. » 


I lavori della Conferenza della pace 


Le ultime notizie da Parigi sono molto laconiche, 
Î Sì limitano a confermare che la questione adriatica, 
È i già trattata în particolari conferenze da parecchi 
Ò giorni, ora,da due giorni, è discussa ufficialmente. 
Y L'esito di queste trattative ufficiali non è trapela- 
to, sia per il riserbo imposto e rigorosamente mante- 
nuto sia perchè non siamo ancora alla decisione de- 
ai «finitiva, 
A . Da parte nostra possiamo, senza tema di essere 
Bi ‘smentiti, confermare che sui diritti dell’Italia, ormai 
iapprovati dalla volontà del paese, non sarà fatta 
nessuna concessione che possa menomarli ; e che i 
rappresentanti dell’Italia alla Conferenza, messi al 
‘bivio di accettare transazioni lesive per la dignità 
‘nazionale o di rompere le trattative e le discussioni, 
certamente si appiglierebbero a questo secondo cor- 
no del dilemma, sicuri che il Paese fi approverebbe 
con entusiasmo. 


Una protesta della nostra î 
Deputazione Adriatica a Parigi 
L'Associazione politica fra gl’italiani irre- 
denti (sezione adriatica) ci prega di pubblicare il 
seguente comunicato: i 
Giorni fa un giornale italiano molto inoppor- 
‘tunamente accennò alla possibilità di una revi- 
sione e persino di una riduzione delle nostre 
i rivendicazioni nazionali. La deputazione adria- 
fi tica degli irredenti a Fend (che — secondo è 
Ù noto — î composta dell’on. Pitacco di Trieste, 
i degli onorevoli Antoni ed Ossoinach di Fiume, 
dell'on. Salata dell'Istria, degli onorevoli de- 
' putati alla Dieta di Dalmazia Ziliotto e Ghi- 
lianovich di Zara, Pini di Sebenico, Lubin di 
Traù e Salvi di Spalato) ha vivamente deplorato 
tale pubblicazione ed ha significato il proprio 
rammarico tanto al direttore del giornale quan- 
to all'on. Barzilai, il quale per la sua posizione 
ed i suoi precedenti deve ritenersi il tutore na- 
turale delle rivendicazioni italiane sull’altra 
sponda. Dati i contatti dell’on. Barzilai con il 
giornalismo italiano distaccato a Parigi ed il 
carattere preparatorio a «generose » rinuncie 
che sembra avere quella pubblicazione, le ri- 
mostranze dei deputati adriatici sono state 
precise ed energiche. 


i SPALATO ALL’ON. RAVA 
iù L'on. deputato Luigi Rava ha ricevuto da Sebe- 
nico il seguente dispaccio : : 
«A voi magnanimo iniziatore e a tutti gli on. De. 
Bi: putati e Senatori firmatari della mozione parlamen- 
iti tare per la redenzione di Spalato connazionali di 
Queste città doloranti che pur fra costanti ragioni 
di sconforto non possono rassegnarsi all'abbandono 
da parte della grande patria cui anelanti protendono 
le braccia inviano espressione lentusiastico plauso e 
i inalterabile riconoscenza supplicando fino all'ultimo 
onde con danno d’Italia e della civiltànon si consumi 
‘il loro sacrificio. 
, Fascio Nazionale Italiano Spalato ». 


hi Le comunicazioni con l'Oriente 


In una conferenza a Parigi i Delegati dei Governi 
interessati riconobbero la. necessità di organizzare 
Ù al più presto comunicazioni celeri e dirette dalla 
É Inghilterra, dalla Francia, dalla Svizzere e dall’I- 
‘{ tàlia verso l'Oriente seguendo l'itinerario: 
fi Londra-Parigi-Losanna-Milano e quello Bordesux 
: = Lione-Torino-Milano con prosecuzione: Milano- 

| : Verezia—Trieste-Belgrado-Costantinopoli e. dira» 

fi mezioni per Atene — Bucarest — Costanza — Odessa. 

Essendosi però riconosciuto, causa interruzioni 

di linea fra Belgrado e Nisch e fra Bukarest e Costan- 

i» e deficienza di mezzi di trazione e del materiale 

è;corrente che ‘il programma completo non poteva 

\ venire immediatamente realizzato, è stato deciso di 
x affeituare intanto a cominciare dal 15 aprile: 

lo Un treno giornaliero tra Parigi e Trieste 
composto di carrozze con letti e ristorante denomi- 
nato Simplon-Oriente-Express, seguente l'itinerario 
Parigi-Losanna-Milano-Venezia-Trieste, 

20 Un treno giornaliero: Bordesux-Lione-To. 
rino-Milsr0, composto di carrozze con letti, carroz= 
ze di prima classe e ristorante, che si accoppia a Mi- 
lano al Simplon- Oriente-Express. 

3° Un treno giornaliero composto di carrozze 
n di prima classe e di carrozze con letti, coincidente a 
3 Trieste col Simplon Oriente-Exprese e circolante 
fm Trieste e Balgrado per la via di Steinbruck-Za- 
greb-Vinkovere. 

4° Un treno corrispondente con quelloindicato al 
numero precedente circolante fra Vinkoveze e Bu- 
kurest per la via di Szeghedin--Vercierova. 

Il treno Simplon-Oriente-Express poi trovasi a 
Parigi in coincidenza con n treno da e per Londra. 

I treni succitati sono destinati a sostituire il treno 
Orient-Express che fino allo soppio della guerra euro- 
peas ha circolato fra Parigi e Costantinopoli seguente 
la via Strasburgo-Monaco-Vienna, 
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NFORMAZION 


Il treno Simpion-Orient-Express è partito per a 
prima volta da Parigi il 15 aprile e da Domodossola 
partirà. oggi; da Trieste per Parigi il 17 aprile. 

Il treno Bordeaux-Milano partito la prima volta 
da Bordeaux il 15 aprile e da Modane partirà oggi; 
da Milano per Bordeaux il 17 aprile. 

Il treno Trieste-Belgrado-Bukarest partirà. la 
prima volta da Trieste il 17 aprile eil primo arrivo a 
Trieste avverrà il 19 aprile corrente. 

PI 


LUIGI DARI 


Con la morte di Luigi Dari, avvenuta ieri notte, 
per paralisi, a Spello ov'Egli era andato a visitare 
una famiglia amica, si dissolve d'improvviso tutto 
un patrimonio cospicuo di bontà, di gentilezza, di 
rettitudine, di attività, d’intellicenza dato a pro- 
fitto della regione marchegiana e dell’Italia, ausilio 
efficace a quanti mirassero con sincerità e nobiltà 
d’intenti’al miglioramento morale e sociale della pro- 
pria terra, aiuto, conforto e guida a quanti umili 
avessero fatto appello alla bontà, alla gentilezza, 
all'intelligenza di Lui. 

Per tutto questo, appunto, la morte di Luigi'Dari 
è lutto profondo per la regione ch’Egli illustrò con 
l'intelletto e sovvenne con l’alacrità dell’opera: per 
tutto questo il ricordo di Lui rimarrà perenne, quasi 
scolpito nel bronzo. 

Luigi Dari era nato in Folignano — di modesta 
famiglia — il 27 dicembre del 1853. 

Laureatosi in legge salì ben presto ad alta fama. 
La prontezza e la lucidità dell’ingegno, la serena 
dirittura dello spirito, la fermezza del carattere, la 
varietà e Ja profondità della cultura gli aprirono di- 
nanzi una via luminosa. In Ancona, ove aveva aperto 
uno studio legale che era dei piùreputati delle Marche 
e d’Italia, ebbe notevoli uffici. amministrativi. Fu 
anche Sindaco due volte. 

All’inizio della Leg. XVII del dicembre del 1890, 
il Collegio plurinominale di Ascoli e Fermo Jo elesse 
suo rappresentante în Parlamento. Ed alla Camera 
rimase durante le due Legislature seguenti, rap- 
presentante del Collegio di Osimo. Vi ritornò all’i- 
nizio della Legislatura XXII, nelnovembre del 1904, 
eletto dal Collegio di San Benedetto del Tronto 
il quale gli confermò il mandato nelle due Legisla- 
ture successive. 

Le sue qualità preclare gli avevano guadagnato 
la stima e la simpatia de’ colleghi.Ebbe così incarichi 
notevoli in parecchie Commissioni in quella per la 
riforma del Codice di procedura penale, in quella 
per il nuovo regolamento sulle cooperative per operè 
pubbliche, in quella per la navigazione sui laghi, 
in quella per la ricostruzione dei paesi colpiti dal 
terremoto del dicembre del 1908, ecc. E fu relatore 
per i disegni di legge sui limiti della sovrimposta 
comunale e provinciale, per lo svincolo. delle cappel- 
lanie, sul debito pubblico, eco. eoo. 

Fece parte del Governo la prima volta Sottosetre. 
tario di Stato per i lavori pubblici nel secondo Mi. 
nistero Fortis dal 24 dicembre 1905 all’8 febbraio 
del 1906. Ebbe lo stesso ufficio anche più tardi, pre- 
sidente del Consiglio l’on. Giolitti, dal 9 maggio 1906 
al 10 dicembre del 1909. È 

Salì in seguito a più alti fastigi : fu Ministro per 
la giustizia nel Ministero Salandra, Ministro per i 
lavorî pubblici nel Ministero Orlando fino al gennaio 
di quest'anno : fino a che, desideroso di pace e di 
silenzio dopo la morte della moglie che adorava, non 
si ritrasse dal Governo. 

Luigi Dari fu oratore eletto e forte, liberale-con- . 
vinto, uomo politico di raraintegrità. 

Coi 


così al Sindaco di Spello: 

«Nome mio personale e nome Ministero che Lmigi 
Dari resse con alto onore in tempi difficili invio re» 
verente saluto alla memoria dell’insigne scomparso 
che resterà alto esempio di rettitudine, di intelli- 
genza, di devoto amore alla Patria. Pregola farsi in- 
terprete presso parenti mio pirafando, dolore, - Fto 
Ministro Bonomi a, 3 

I 


H Porto di Genova i 


Ministri della Guerra e degli Approvvigionamenti 


— 


di poter presto procedere al congedamento di altre 
quattro classi ( 1881 — 1884) 
In Tripolitania 
LA NUOVA ORGANIZZAZIONE 
ne AMMINISTRATIVA E POLITIOA 

(S) Tripoli ,14 — Oggi presso il Castello del Go. 
verno il segretario generale Nicoli ha comunicato ai 
notabili e ai capi indigeni l’inten dimento del Goven 
no circa la nuova organizzazione politica e ammini. 
strativa della colonia. Le popolazioni libiche avran- 
no diritto al voto, potranno partecipare agli impieghi 
locali civili e militari e vi sarà libertà nella stampa 
e nell'esercizio della giustizia. | 

Salem Bey Muntasser ha ringraziato a nome delle 
popolazioni, rinnovando solennemente il fermo in- 
tendimento di fedeltà alla grande Italia, 


Disciplina dell'industria dei bozzoli 
Un decr, luog. contiene norme atte a regolare in 
modo equitativo le relazionitrai costituendi consorzi 
fra possessori di bozzoli, i consorziati ed i titolari 
delle filande. Il provvedimento intende ad ovviare 
a quegli inconvenienti che si sono manifestati nella 
trattura dei bozzoli e nel loro acquisto. 


MINISTERO; TRASPORTI 3 
LA COMMISSIONE PER | FERROVIERI 
La Commissione per i miglioramenti ai ferrovieri 
ha ripreso i lavori con l'intervento dei rappresentan- 
ti del Sindacato ed ha esaminato subito le questioni 
minori sulle quali ha preso deliberazioni concordi. 
Anche per quanto riguarda gli aumenti di stipen- 
dio si è sulla via diun rapido accordo. E poichè 
sembra che i ferrovieri non insisteranno nel chiedere 
il sabato inglese e l'abolizione dell’art. 56 del Rego- 
lamento, questioni sulle quali nessuna concessione è 
possibile da parte del Governo, l’unico problema da 
risolvere è quello della giornata di otto ore che irap- 
presentanti del Sindacato insistono nel domandare 
per tutte le categorie. 


MINISTERO IND. .COMM. E LAVORO 
I DEPOSITI DELLE CASSE DI RISPARMIO 
nei novembre 1918 
Il Ministro per l'Industria, il Commercio e il La- 
voro comunica le seguenti notizie intorno al movi- 
mento dei depositi fruttiferi presso le Casse di Ri- 
sparmio, ordinarie nel mese di novembre 1918 
Credito dei depositanti al 1° novembre : 
Depositi a risparmio L 4.064.911.216 
» in conto corrente » 229.945.361 
», su buoni fruttiferi » 98.981.476 
Versamenti durante il mese di novembre: 


Depositi a risparmio » 291.460.875 
» in conto corrente » 67.160.663 
» su buoni fruttiferi » 5.445.664 


Rimborsi durante il mese di novembre: 


Depositi a risparmio. » 156.969.538 
» in conto corrente » 58.840.208 
» subuoni fruttiferi » 4.375.063 


Credito de depositanti al 30 novembre: 
Depositi a risparmio » 4.199.402.553 
» in conto cortente è . 238.265.816 
» su buori fruttiferi » , 100.052.077 
L'ammontare complessivo dei depositi fruttiferi 
presso le Casse di Risparmio ordinarie é aumentato 
durante il mese di nov. 1918 da L. 4.393.838.053 a 
L. 4.537.720.446 per un importo di L. 143.882.393. 
Il Consiglio Superiore dell'istruzione industriale, 
Con D. L. 13 corr., proposto dall’on. Cinffelli è 
stato provveduto al riordinamento del Consiglio 
per l’istruzione industriale. 
Il Consiglio assume il nome di «Consiglio Supe- 
riore per l'istruzione industriale» ed è presieduto 
dal Ministro o dal Sottosegretario di Stato ed in lo- 


H ro assenza da un vice-presidente eletto dal Cons 
‘|:gliofra i swoi componenti, I membri sono scelti : 
Il Ministro dei Lavori Pubblici ha telegratato if: 


i @) sei fra le persone di speciale competenza nel- 
le questioni riguardanti l'insegnamento industriale 
e nelle seienze ed arti applicate alle industrie ; 

%) tre tra i rappresentanti delle organizzazioni 
industriali ; } 

6) tre fra i-rappresentanti delle organizzazioni 
operaie; 

4) sei fra i direttori e i professori titolari sta 
bili delle RR, Scuole industriali di 2° e di 3° grado, 
delle Sonole speciali di grado corrispondente e fra 

Ne fanno perte il rag. gen. dello Stato e i fun- 
+aonari del Ministeroche dirigono ì servizi dell’inse- 


| gnamento industriale, dell’industria, del commercio 


e del lavoro. 
Dei sei consiglieri della categoria d) tre sono soeb 


e Consumi e col Sottosegretario delle Armi e Muni- f. ti dal Ministro e tre designati con votazione dal 


zioni, per conto dei quali si erano colà immagazzi» 
nate forti quantità di merci, e con l'attiva colla 
borazione del Commissario è del Consorzio del porto, 
le condizioni che due mesi fa erano gravissime sono 
ridiventate quasi normali. 

Basti accennare che a metà febbraio v*erano 
accumulate più di 450.000 tonnellate di merci di 
ogni specie, e che attualmente sono ridotte & poco 
più di 250.000 tonnellate. 

Questo risultato si è potuto ottenere per.la tenacia 
dell'on. De Nava a perseguire il suo programma, 
sollecitando tutti gli enti interessati ad affretta- 
re i provvedimenti necessari; coefficiente essenziale 10 
sforzo notevole compiuto dalle ferrovie mediante la 
costante fornitura dei carri la quale raggiunse in 
molte settimane la media giornaliera di 1250. In 
tali buone condizioni non più appalesatesi dal giu- 
gno 1918, non solo si poterono scaricare sollecita- 
mente i piroscafi con merci nazionali ma anche pi. 
roscafi con merci in transito destinate alla Svizzera 
e colà inoltrate prontamente a mezzo di carri delle 
Ferrovie Federali. Svizzere, 

Nè dovessi attribuire il rapido miglioramento a 
mancanza di arrivi di vapori, perchè giunsero nel 
mese di marzo 113 piroscafi contro 97 del febbraio 
con un tonnellaggio di 350.000 tonnellate. 

Ci risulta che taluni piroscafi di carbone reggiun- 
sero una media di sbarco di oltre tonnellate 2200 
nelle 24ore echeil piroscafo Pernate di cotone raggiun- 
se il record di scarico in 5000 balle in un giorno. 

Tl porto di Genova è ormai ripristinato nel suo 
funzionamento normale e si trova in grado di far 
fronte ad un intenso arrivo di piroscafi con qualsiasi 
carico, ed alla loro rapida discarica nonchè al solle- 
cito inoltro delle merci ai centri di consumo, 


Statistica di medici militari 
LA LORO SMOBILIZZAZIONE 

Alla data dell’armistizio il numero degli ufficiali ed 
aspiranti medici sotto le armi ascendeva a 13.575, 
Di questi 7910 prestavano servizio nella zona di 
guerra e oltre mare, 5665 nella zona territoriale. 

Da allora ad oggi ne sono stati congedati e inviati 
in esonero 6.771 ; ne restano attualmente sotto le 
armi 6.804 dei quali 3.758 nella zona di guerra e 
oltre mare e 3.046 nella zona territoriale. In questa 
ultima cifra sono compresi 1.068 ufficiali medioi di 
tutte le classi dal 1852 al 1880 — che sono stati trat- 
tenuti in servizio a loro domanda. 

Il metodo seguito dalla smobilitazione degli uffi. 
ciali medici 6 stato quello del congedamento ‘per olas» 
si : undici classi (dal 1870 al 1880) sono già state con- 
gedate. Inoltre mediante esonerazioni largamente 
concesse sono stati restituiti alle pubbliche ammini» 
strazioni per esigenze del servizio sanitario e dell’im- 
segnamento universitario 1870 ufficiali medici appar. 
tenenti a olassi posteriori al 1880, 

Nonostante le particolari difficoltà della smobi 
lizzazione degli ufficiali mediei - Specialmente per. 
ché non é possibile stabilire un parallelismo tra que- 
sti e gli ufficiali delle altre armi o corpi, dato che 
gli ufficiali medici più giovani ‘appartengomo alla 
classe 1893 mentre nelle altre armi ve né seno anche 


| personale, 


Per la prima costituzione tuttii membri del Con- 
siglio saranno scelti direttamente dal Ministro. 

In seno al Consiglio è costituita una Giunta di 
sette nominata con decreto ministeriale. 

Le funzioni di segretario del Consiglio e della 
Gitmta sono affidate a ‘un funzionario del Ministero 
addetto ai servizi dell’insegnamento industriale, 


MINISTERO LAVORI PUBBLICI 
CONSIGLIO SUPERIORE. 

Si éradunata la 1° Sez. del Consiglio Superiore per 
esaminare i seguenti progetti : 

— Edificio della Biblioteca Nazionale di Firenze. 
Elevazione dell’edificio principale e della tribuna 
dantesca, 

— Progetto dei lavori di costruzione del tratto 
dalla Sella S. Nicola a Guardioregia della strada pro- 
vinciale n. 76 (Campobasso). 

— Progetto di costruzione del 2° tratto del 20 
tronco della strada di ‘allacciamento dei comuni di 
Bugiallo e Montemezzo alla provinciale Regina (Co- 
mo). 

— Progetto costruzione delfabbricato della nuova 
sottocentrale telefonica di Porta Romana in Milano. 

— Id. per il consolidamento della piazza del Po- 
polo in Sciacca. 

E 

Si éanche radunato, sotto la presidenza del comm. 
Rocco, il Comitato speciale per il terremoto per esa- 
minare iseguentiprogetti : 

— Progetto modificato per la costruzione della 
Casa Comunale di. 8. Roberto, 

— Id. id. di un edificio scolastico nella contrada 
di Collefohtana in comune di Fontana Liri. 

— Progetto di restauri alla chiesa di S. Maria Mag- 
giore in comune di Pofi. 

— Progetto per la costruzione di un edificio sc0- 
lastico nel Comune di Cineto Romano. 


MINISTERO POSTE E TELEGRAFI 

QUIETANZE AUTENTICATE DI DIPLOMATICI: 

In seguito a quesito mosso, é stato deciso che gl 
Ambasciatori Legati e Consoli di Stati Esteri resi- 
denti in Italia e regolarmente accreditati presso il 
nostro Governo possano autenticare nei debiti modi 
le firme di quietanza su vaglia postali similmente a 
Quanto praticano le autorità pubbliche governative 
provinciali e comunali del Regno. 
—— _——————____— 


NICA OSTETRICA CINECOLOGIC, 
ROMA - Via Plinio, 9- ROMA 
All’istituto Kinesiterapico é annesso un 


Albergo Medico 
(Medical Hotel) 
L’ Albergo Medico offre tutte le co. | 


modità, che possono contribuire 
all’ alla al 
pai cura, benessere 


della classe 1900 — si ritiene con fondata presunzione 


i 
| 
| 
Ì 


| 
i 


Dall 


COMPLOTTI IN FINLANDIA 

(8) Helsingîors, 15. — Venerdì a Viborg furono 
arrestate otto persone che organizzavano una rivolta 
che avrebbe dovuto aver luogo simultaneamente 
nella Svezia e nella Norvegia. ne 

GLI ALLEATI APPROVVIGION 

L'AUSTRIA TEDES0A. 

Vienna 15. — La commissione interalleata per î 
viveri dopo aver sentito i rappresentanti austro te- 
deschi ha deciso d’inviare una maggiore qi 
di farina e di grano nell’Austria tedesca. 

IL DIRETTISSIMO VIENNA-PARIGI. 

Vienna. 15. —1l direttissimo Vienna-Parigi 6 
stato riattivato 
CHIUSURA DELLE FRONTIERE 

ITALIANE VERSO LA BAVIERA. 

Innsbruck 15 — Il comando italiano di Innsbruck 
ha ordinato la chiusura delle frontiere verso la Ba- 
viera. 

1 transito per Monaco é proibito. 

L'AUSTRIA E L'ESPORTAZIONE DEL LEGNAME. 

Vienna. 15. — Ilsegretario di Stato austro-tedesco 
per l'agricoltura la proposto un’apertura di crediti 
sumaesportazione di legnameper 100 milioni franghi 
LA REPRESSIONE DEI TUMULTI IN EGITTO, 

(8) Cairo, 12 — (Ritardato) Un comunicato uf- 
ficiale dice: Da ieri a mezzogiornola calma regna 
in tutto l'Egitto, Giovedì e venerdì vi sono stati al- 
cuni tentativi di interrompere le linee ferroviarie 
telegrafiche e telefoniche, ma parecchi di coloro che 
compivano il tentativo sono stati arrestati e due 
di essi sono stati uccisi. 

Sonstati operati 400 arresti. Nelle recenti sommosse 
otto soldati britannici sono rimasti uecisie dician- 
nove feriti dall’8 all’11 corrente, rimanendo vittime 
di attacchi compiuti contro di essi, all’infuori dei 
conflitti avvenuti con la plebaglia. Durante le 
ultime 24 ore tre civili sono rimasti uccisi e quin- 
dici feriti. 

i MORTI FRANCESI NELLA GUERRA 
L’Ambasciata di Francia comunica alla Stefami : 
In seguito alla pubblicazione, poco tempo dopo 

l'armistizio, del quadro delle perdite dell’esercito 
francese durante la guerra, alcumi giornali stabili. 
rono la proporzione delle perdite in morti non sol- 
tanto in rapporto alla popolazione metropolitana 
della Francia, ma anche in rapporto alla popolazio- 
ne delle colonie francesi. 

Risulta da informazioni ufficiali fornite dal Mi- 
nistero della guerra della Repubblica che la cifra di 
1.308.000 morti non comprende che cittadini fran- 
cesì di Francia, Algeria, Tunisia e Marocco, con 
esclusione completa di tutti i sudditi coloniali in- 
digeni, È 


LA CRISI GERMANICA 


IL SOVIET BAVARESE ROVESCIATO. 

(S) Berna, 14 — Le comunicazioni telegrafiche 
e telefoniche con Monaco sono state interrotte. 
Mancano ancora particolari circa il modo con cui sui 
è verificato il cambiamento di regime. 

Secondo un dispacccio da Berlino in data 18 con 
rente i rivoluzionari opposere una viva resistenza. 

Una lotta accanita si svolse alla stazione di Mo- 
naco il cui interno sarebbe demolito o saccheggiato. 
Vi sarebbbero una sessantina di feriti. 

Il Lodal Anaeiger dice invece che il rovesciamento 
del Governo rivoluzionario avvennne nella massima 
calma. La popolazione fu informate del cambia- 
mento di regime mediante manifesti. 

I principali edifici di Monaco sono occupati dalle 
truppe. La maggior parte dei capi rivoluzionari sono 
stati arrestati o si trovano in fuga. Lipp, commis- 
sario del popolo per gli affari esteri, è stato chiuso 
in una casa di salute. Il comunista Lewin è fuggito: 
si annuncia che sarebbe în Isvizzera. Sedici membri 
del Governo sano in stato d'arresto, e tra essi Wagner 
Frich e Muhsam, 

In tutto il rimanente della Baviera si affema b 
autorità del Governo, Ad Augusta i comunisti hanno 
abbandonato il potere. Schweinsfuert, Kochonfren- 
burg e Loch, capi comunisti, si sono arresi senza 

La Frankfurier Zeitung dive che il Governo rifag- 
gîatosi a Bromberg avrebbe intenzione di opporvi 
resistenza. 


LO STATO D’ASSEDIO IN SASSONIA. | 

(8) Basilea 14 — Si ha da Dresda: Una depu- 
tazione di dimostranti si recò domenica scorsa presso 
il Ministro Buch, il quale accordò tutto ciò che chie- 
deva. La deputazione dichiarò di non aver più mo- 
tivi di mantenere l'occupazione del Ministero della 
guerra, il quale venne sgombrato. La' giornata di 
domenica passò calma. Quattro persorie sospette 
di partecipazione all’assassinio del ministro Nou 
ring furono arrestate, - 

In tutta la Sassonia è stato proclamato lo stato 
d’assedio. Il comando militare è stato conferito 
a Bruno Kirchner di Dresda, il quale ha proclamato 
la legge marziale. " 


MISURE BELGHE GONTRO GLI SCIOPERANTI 

Berlino, 15. — La commissione belga per gli ap- 
provvigionamenti residente a Dusseldorf ha deciso 
di sospendere la fornitura dei viveri agli operai scio. 
peranti. 

TRA GERMANIA E DANIMARCA. 

Berlino, 15. — Il governotedesco sta trattando con 
la Danimarca per combinare di nuovo la fornitura 
dei viveri sospesa tempo fa per la questione del cam- 
bio, 


—————11_|1___- 
Francia 


® (S) Parigi, 15. La pena di morte alla quale era 
stato condannato l'italiano Sacco e di cui fu sospesa 
l'esecuzione, é stata commutata nei lavori forzati a 
vita. 

® (S) Parigi, 15. — Si ha da Pechino: 

Kon Tsiang Ko, discendente di Confucio e Shu 
Tsong Han, notabile del paese, sono stati eletti rap- 
presentanti dello Scian Tung presso î Governi euro- 
pei per presentare i voti dello Scian Tumg circa le ri- 
vendicazioni sulla concessione di Kiao Ciao e sulle 
concessioni ferroviarie e minerarie. 

Essi si sono imbarcati per l'Europa il 7 corr, 


Spagna 


(S) Barcellona, 14 — La vita normale è stata 


ristabilita, Gli operai hanno ripreso totalmente il 
lavoro, 


|——_E__——y 
Ultim? 
SOMMERGIBILI EX TEDESCHI, 

(8) Sassari, 15. — A Portotorres si sono anco- 
rati due sommergibili ex-germaniei comandati dai 
tenenti di vascello Tarantini e Bonetti, 

Molte migliaia di cittadini si sono recati da Sassari 
per visitarli facendo manifestazioni simpatiche al- 
la marina italiana, 

Stasera la deputazione provinciale, ha offerto in 


onore dell’ufficialità delle due navi un banchetto 


al quale hanno partecipato il Prefetto ed altre au- 
torità, 


4 (3) Torino, 15. — Siasera alle ore W, 
ne della Camera del Commercio il poeta 
Richepin ha tenuto una conferenza sul tema 
diterraneo e la civiltà latina. 3 
Presentato dal comm. Bocca, presidente della 
mera di commercio, il eonferenziere è stato 
Plaudito da uno scelto pubblico nel quale erano spiy 
cate notabilità cittadine e numerosi membri della sg 
lonia francese con a eapo il loro Console. Di 

Il poeta Richepin si recherà a Milano. in 
città d’Italia per tenervi conferenze. 

4 Sacerenità DEELA NAVIGAZIONE 

(8) Aneona, 15. — Il piroscafo Barbarigo dell 
Società Veneziana della Navigazione a vapore é 1 
rivato in Ancona da Caloutba il 18 core. Pi n 
per Venezia. 


Per il Pubblico 
|’ CALENDARIO x 
MERCOLEDI” 16 Aprile — 8 Patemo 
Leva il sole allo 5.31 — Tramonta alle È 
Leva la luna alle 8.13 s, — Tramonta alle 


i 


ada 


R Ufficio Contralo di M 
Osservazioni del 15 aprile — Ore 8 
in Italia 


cima’ [TemP.| CIELO | MARR |nelle"iten 


15 aprile — Mezzodì (meridiane Etna) 
Pressione a zero e al mare 757,9 - Pro 
del vento SE - Velocità a llhe 12h è chil. 


Sul. Tirreno, in ficilia sta il fotale. 


Si i del ù 999 Ta 
ODORE È 


Orario delle Ferrovie 
D. diretto - DD. direttisaino — A: accalenao = 

M.: misto 0, è 
PARTENZE DA ROMA PER kE LINEE DS: 

Napoli: 6 4 - 8.5 DD - 1245 D- 16,30 D - 3 
A - 19,30 DD - 2230 4. 

Pisa-Torino: 6.30 A — 8,5 } (fino O 5 


18.50 - 18 A (Civitavesolia) - 5040 DD, - Ji 


Ancona: 5.45 — 12.55 — 17,20 2 -MI0/D 
Castellammare Adriatico: 7.15 4 - 6.9 D- "i 


M (Tivoli). 
Prascati: 6.35 — 9 — 12.20 — FR.S0 — 200 
Albano: 6,25 — 18.20 - 100, 
Terracina 
Anzio-Nettuno 
Viterbo: 6.10 — 18, k 
Fiumicino: 6.17 da Trastevere — 6.30 da 


re — 18 da Termini. 
ARRIVI DALLE LINEE DI 
:84-954-11,26 DD-5DD- 


i 


Torino-Plsa: 8.45 4 (Civitavecchia) - 0 D- 

D - 14.10 A - 18,50 A- 28.0 4 # 
Millano-Firenze : 6.35 4 - 9,35 D - 10,56 D2 

— 21.40 D, 
Ancona 


8 
IS 


FERROVIE VICINALI 

ROMA-FIUGGI-FROSINONE. 
Partenze da Roma: 6,30 (b) — 9, -18 

dito) Nisez per prdtedniz A pe; 

a Roma: 8,5 da Genazzano (b) - 10 f)= | 

11,15 (b) — 17,10 (4) — 90,10 (b). dii 

(*) per e da Fiuggi. 6 

(b) per e da Frosinone, «i 

Tramvia Roma-Civitacasteltana-Viterbo 

Partenze: Ore 6,5 - 9 - 12,30 festivo — 17. 
Arrivk Ore 9,40 — 16,55 — 19,40. 


TRAMWAY. ROMA-TIVOLI 
Roma part. 6.40 9,30 12,30 18— 
Bagni arr. 7.29 10.17 13.30 18.61 
Tivoli arr. 83 10.51 148 1825 
Tivoli part. 625 850 12.— 17.14 
Bagni arr. 9.15 i 


I Categoria 
Cent. 20 la parola - Minimo L 8. Ò 
| Perfino ELEMENTARE, ha disponibile om 

"© pomeriggio per dare ripetizioni. 

Pe Evelina Carboni, vin San Sebastianello, tu 
IANOFORTI — Studio. esecusione concert? . 
nazionali ed esteri. 4 

Pianipianr a primarie fabbriche, garantiti: I 

fi, Due Macelli 102 p.p. 


III Categoria 
NOBILE SIGNORINA FRANCESE apparienente; 
famiglia pstrizia causa guerra darebbe lerioni 
sua casa persone ineccepibili condigione 
Scrivere Giovanni di Muzio — Post. 
eli 


LUIGI PLATTI Gerente responsabile * 


Stabilimento Tipografico del ’OPOLO ROMANO 
Carta delle Cartiere Meridionali di 


